    PRESIDENTE SANTANIELLO:


     20 presenti: la seduta e' valida. 


     Cominciamo   con   l'O.d.G..    Oggi    sono    previste interrogazioni e ordini del giorno.


     Sono stato pregato dall'Assessore  al  Turismo  per  due interrogazioni, in quanto deve raggiungere Monte Sant'Angelo per problemi legati al'U.N.E.S.C.O. e alla  possibilita'  di Monte San'Angelo di entrare nell'U.N.E.S.C.O.


     Pertanto passerei alle due interrogazioni che lo  vedono interessato.


     La prima e' interrogazione sull'AUREA, borsa del turismo religioso, etc. a firma del Consigliere Cusenza. Prego.


     


     CONSIGLIERE CUSENZA:


     Grazie Presidente, e ringrazio anche l'Assessore per  la sua presenza. 


     La borsa del turismo religioso e delle aree protette  e' nata 5 anni fa, ed e' nata  nella  citta'  di  San  Giovanni Rotondo per delle ragioni semplicissime, e  cioè  perche'  a San Giovanni Rotondo per ben 52 anni e' stato  ospite  Padre Pio da  Pietrelcina,  e  ancora  oggi  la  citta'  garganica conserva il corpo del santo e conserva i luoghi in cui Padre Pio  e'  vissuto,  non  ultimo  la   Casa   Sollievo   della Sofferenza. 


     Cinque anni fa fu deciso che questa borsa si svolgesse a San Giovanni Rotondo non solo per  le  ragioni  legate  alla figura di San Pio ma  anche  perche'  San  Giovanni  Rotondo rappresenta sul Gargano un punto di  riferimento  che  a  me piace definire di una nuova era del pellegrinaggio.


     Non e' questa la sede per spiegare che il pellegrinaggio sul Gargano e'  dal  1100  dopo  Cristo  che  ha  avuto  una grandissima diffusione grazie all'Arcangelo  San  Michele  e alla grotta di Monte Sant'Angelo, ma la borsa internazionale del turismo religioso e' nata a San Giovanni  Rotondo  anche come area protetta, perche'  sul  Gargano  c'e'  la  Foresta Umbra, zona meravigliosa, ci sono  le  coste  garganiche,  e quindi ritengo  che  sia  stata  una  scelta  da  parte  del C.O.T.U.P. regionale, da parte della societa' Spazio Eventi, una scelta altrettanto naturale  quella  di  individuare  la citta' garganica come sede di questa borsa. 


     Se non che quest'anno, su iniziativa  del  C.O.T.U.P.  e della stessa Societa' Spazio Eventi, ma con l'accoglienza da parte  della  Regione  e  dell'Amministrazione  Provinciale, l'AUREA da San Giovanni Rotondo viene  trasferita  a  Foggia nei capannoni, nei padiglioni della Fiera di Foggia.


     Io dal primo momento, lei lo sa, non ho condiviso questa scelta perche' ritenevo troppo leggera la motivazione, cioe' mancanza di spazi nella citta' di San Giovanni Rotondo.


     La chiesa di San Pio, progettata e realizzata  da  Renzo Piano,  era   il   luogo   in   cui   si   svolgeva   questa manifestazione, ed e' vero che ha in parte  avuto  soppressi alcuni locali, ma per il resto e' rimasta inalterata.


     Quindi  ritengo  che  questa  borsa  internazionale  del turismo  religioso,   a   maggior   ragione   in   un   anno particolarissimo  come  questo  del  2008,   in   cui   c'e' l'ostensione del corpo di San Pio, meritava ancora una volta di essere svolta a San Giovanni Rotondo.


     La  mia  richiesta  e'  quella  che  AUREA  ritorni  sul Gargano, ritorni a San Giovanni  Rotondo,  e  si  contini  a svolgerla, perche', come lei sa, da  cinque  anni  circa  un centinaio di buyers di tutto il mondo partecipano  a  questa manifestazione.


     Non piu' tardi di qualche giorno fa in  questa  sede  ci siamo un po' confrontati sulle sorti della Fiera di  Foggia, e anche noi abbiamo accolto la proposta del  Capogruppo  del PDL e degli altri Capigruppo  di  Maggioranza,  per  cui  e' giusto che la Fiera di Foggia abbia il suol ruolo,  continui a svolgere il suo ruolo, però  dobbiamo  fare  in  modo  che anche le altre citta' della provincia di Foggia continuino a svolgere le loro attivita'.


     L'AUREA  per  San  Giovanni  Rotondo  era  un  punto  di riferimento importante, come per tante altre citta' le  loro manifestazioni: Carpino ha il festival, San Marco  in  Lamis ha le fracchie, la stessa Foggia ha la sue manifestazioni.


     Termino dicendo che a me tra l'altro non e' piaciuta  la Delibera con cui la  Giunta  Provinciale  ha  partecipato  a questa borsa, senza mai citare una volta  che  eravamo  alla quinta edizione, senza  mai  citare  che  per  quattro  anni questa manifestazione si era svolta nella citta'  garganica, si e' andati direttamente  ad  un  discorso  come  se  fosse completamente ex novo.


     Nella  mia  richiesta  chiedo  appunto  se  questo  aver spostato  a  Foggia  questa  manifestazione  sia  servito  a qualcosa, abbia fatto aumentare  i  buyers,  abbia  dato  al nostro territorio un rilievo maggiore  rispetto  ai  quattro anni precedenti, pero' la  richiesta  e'  quella  che  AUREA torni nella sede originale, che e'  quella  prima  di  tutto garganica e  poi  della  citta'  di  San  Giovanni  Rotondo. Grazie.


     


     ASSESSORE VASCELLO:


     Prima  di  dare  i  dati,  quelli  che  mi  sono   stati comunicati da Spazio Eventi, che e' la societa' titolare del marchio AUREA, e' importante, a mio avviso, fare  un  minimo di ricostruzione e spiegare quali sono state le ragioni  che hanno spinto la societa', che e' titolare del brand AUREA, a spostare questa importante manifestazione  da  San  Giovanni Rotondo a Foggia.


     Il Presidente,  il  Direttore  del  C.O.T.U.P.,  Patano, nello scorso febbraio ha comunicato ufficialmente che  aveva avviato dei contatti, che  erano  gia'  a  buon  punto,  con l'ente Fiera di Bari per spostare questa  manifestazione  da San Giovanni Rotondo a Bari.


     Le motivazioni di questa necessita'  erano  dettate  dal fatto  di  avere  pochi  spazi  a   disposizione   per   una manifestazione che in  quattro  anni  era  cresciuta  molto, tant'e' che per il 2008 Aurea ha avuto il  riconoscimento  e il finanziamento dell'ENIT, e'  diventata  una  delle  fiere inserite nell'elenco delle fiere che la Regione Puglia  ogni anno fa, quindi diciamo un evento che ha assunto  dimensioni di carattere europeo.


     Un'altra motivazione era la  difficile  raggiungibilita' di San Giovanni Rotondo da parte dei buyers  e  dei  sellers che partecipavano a questa manifestazione.


     A fronte di queste dichiarazioni e di queste  decisioni, che si ritenevano gia' assunte, devo dire che c'e' stato  un fronte comune fatto da tutti gli enti territoriali di questa provincia, con a capo appunto l'Amministrazione Provinciale, per cui siamo riusciti a  far  tornare  sui  suoi  passi  la societa' Spazio Eventi, che naturalmente ha chiesto  che  si verificassero alcune condizioni, cioe' avere a  disposizione maggiori spazi e ubicare la  fiera  in  una  localita'  piu' facilmente raggiungibile.


     A fronte  di  queste  richieste  e'  stata  interpellato l'Ente  Fiera  di  Foggia,  che  si  e'  dimostrato   subito disponibilissimo, offrendo i propri spazi gratuitamente  per accogliere questa manifestazione, e per queste ragioni siamo riusciti a scongiurare quello che io ritenevo, e continuo  a ritenere, uno scippo per questo territorio.


     Diciamo, quindi, che le ragioni  per  cui  la  fiera  e' stata  spostata  a  Foggia  sono   da   imputare   solo   ed esclusivamente  ad  una  volonta'  della  societa'  che   e' proprietaria degli eventi,  che  è  questa  societa'  Spazio Eventi del C.O.T.U.P.


     Possiamo dire che pero' questo spostamento, questa nuova location,  ha  portato  dei  dati,  un  trand  di  ulteriore crescita per la fiera, tant'e' che nel 2008 i dati che mi ha comunicato  Spazio  Eventi  parlano  di  110  buyers  esteri provenienti da  30  Paesi,  Australia,  Argentina,  Austria, Belgio,  Bosnia,  Brasile,   Canada,   Estonia,   Filippine, Francia, Germania, Grecia, Gran Bretagna,  India,  Lettonia, Lituania, Messico, Olanda, Polonia,  Portogallo,  Repubblica Ceca,  Romania,  Russia,   Slovacchia,   Slovenia,   Spagna, Svizzera, Turchia, Ungheria, Usa, e naturalmente Italia.


     Hanno partecipato  80  byyers  italiani,  la  superficie espositiva e' stata di 3500 metri quadri lordo,  c'e'  stata la partecipazione di circa 600 seller provenienti  da  tutta Italia, di cui circa 160 dalla Regione Puglia.


     Gli espositori nazionali ed esteri sono stati circa 130.


     E' evidente che, pur spostando l'evento nella citta'  di Foggia, abbiamo imposto, quasi, a Spazio Eventi di tenere in debita considerazione la citta' di San Giovanni Rotondo, che rimane per noi un punto di riferimento, la punta di diamante di tutti i flussi turistici legati al turismo religioso.


     Tengo a sottolineare il grande senso di  responsabilita' dimostrato dal Comune di San Giovanni Rotondo, che e'  stato impegnato in prima linea partecipando.


     Nonostante siamo stati costretti a veder spostare questo evento, che ha come  location  il  Comune  di  San  Giovanni Rotondo, a Foggia, il Comune di San Giovanni  Rotondo  molto responsabilmente non si e' tirato indietro, ma ha dimostrato e   ha   continuato   a    sostenere    questa    importante manifestazione.


     Per questo è stata organizzata una serie di  eventi  nel Comune di San Giovanni Rotondo.


     E' stato fatto un  educational  per  20  giornalisti  di testate nazionali lungo la via  francigena  del  sud  e  nel Comune di Lucera, e a tal proposito mi  fa  piacere  leggere una mail  che  abbiamo  ricevuto  dall'inviato  di  Famiglia Cristiana,  che  dice  "complimenti   per   l'organizzazione perfetta, educational molto interessante, e tutto  calcolato con guide brave e disponibili. Penso di citare AUREA al piu' presto e poi di dedicare piu' avanti un articolo  ai  luoghi visitati".


     E' stato organizzato, sempre a San Giovanni Rotondo,  un seminario dal tema "Sviluppo del turismo religioso", per  70 studenti   dell'Universita'   di   Foggia,   ed   e'   stato organizzato, sempre a San  Giovanni  Rotondo,  un  seminario formativo organizzato dalla C.E.I.


     E' stato organizzato un altro  appuntamento  importante, ma io provo un po' di rammarico  perche'  e'  stato  un  po' vanificato l'impegno  degli  enti  locali  e  l'impegno  del Comune di San Giovanni Rotondo, e' stato organizzato,  cioè, incontro, un workshop con 25 Cral della Lombardia, che  sono venuti qui per acquistare il nostro prodotto turistico ma la risposta degli operatori turistici di San  Giovanni  Rotondo e' stata  desolante,  perche'  a  fronte  di  25  acquirenti c'erano solo 2 operatori turistici.


     Questo lascia un po' l'amaro in bocca, perche' a  fronte di sforzi fatti dagli enti locali non c'e' poi  la  risposta di chi dovrebbe essere interessato  ad  offrire  il  proprio contributo.


     Vi do un po' i dati che  hanno  differenziato  la  borsa 2008 da quella 2007: ci sono stati circa 10 Paesi esteri  in piu' che hanno partecipato, ci sono stati 10 buyers in  piu' esteri e 20 buyers in piu' italiani.


     Si e' passati da una superficie espositiva di 2000 metri quadri a 3500 metri quadri, quindi con un incremento di 1500 metri quadri.


     I sellers sono passati da 500 del 2007 a 600  del  2008, quindi con 100 sellers in piu', gli espositori nazionali  ed esteri sono passati da 110 del 2007 a 130 del  2008,  quindi con un numero di 20 espositori in piu'.


     La soddisfazione e' stata grande nel vedere  la  seconda giornata,  il  workshop  fatto  con   i   nostri   operatori turistici, vedere buyers provenienti da tutto il mondo in un grande  spazio  attrezzato  incontrare  i  nostri  operatori turistici.


     Credo che il fatto di aver spostato questo evento da San Giovanni Rotondo a Foggia sicuramente ci ha fatto perdere un po' il fascino della location, pero'  ci  ha  consentito  di mantenere in questa provincia un evento che ha ormai assunto una dimensione europea. Grazie.


     


     CONSIGLIERE CUSENZA:


     Grazie Presidente, grazie Assessore per la risposta.


     Tre considerazioni, brevissime.


     La prima, mi riferisco al penultimo passaggio che lei ha fatto, cioe' alle iniziative che anche  quest'anno  si  sono svolte a San Giovanni Rotondo:  avrei  preferito  che  nella Delibera Provinciale anziche' "partecipazione dell'ente alla quinta, etc.., Foggia 20-22 novembre", ci fosse "Foggia- San Giovanni  Rotondo,  20-22   novembre",   in   quanto   anche quest'anno alcune  manifestazioni,  anche  se  la  sede  era Foggia, ma comunque San Giovanni Rotondo.....


     Inoltre, che nella Delibera comunque  si  facessero  dei richiami alle manifestazioni precedenti, o alle  origini  di questa borsa.


     Secondo:  per  quanto  riguarda  la  partecipazione  dei buyers, che lei ha sottolineato  leggermente  piu'  numerosa rispetto agli altri anni, e' perche' questa borsa appunto va sempre piu' crescendo.


     Negli anni precedenti e' stato svolto un grosso  lavoro, ogni anno ci sono stati addirittura personaggi  del  Governo ad inaugurare questa borsa,  sia  di  Centro-Destra  che  di Centro-Sinistra,  quindi   e'   sempre   stato   un   grande appuntamento e una grande occasione.


     Resta il grosso scoglio degli spazi, ma secondo me se si parte in tempo sono spazi  che  si  possono  tranquillamente recuperare anche a  San  Giovanni  Rotondo,  anche  li'  con prefabbricati e capannoni che sono gia' a disposizione.


     Quindi termino ancora una volta con la richiesta che  mi pare sia giusto che AUREA continui a San Giovanni Rotondo  e non nella Fiera di Foggia. Grazie.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Passiamo  alla  seconda  interrogazione,  a  firma   del Consigliere Mongiello: "Interrogazione urgente  sulla  notte bianca regionale". Prego.


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Grazie, Presidente.


     Devo dire che ci  siamo  visti  costretti  a  presentare questa interrogazione perche' queste  giornate  della  notte bianca hanno destato preoccupazione, hanno destato  piu'  di un interrogativo in relazione a quello che e'  avvenuto,  in relazione all'opportunita', in  relazione  all'economicita', in relazione alla  legittimita'  degli  atti  della  Regione Puglia che sono alla base di questa iniziativa.


     Per  cui  era  necessario,  ed  e'   questo   lo   scopo dell'interrogazione,  chiedere  se  questa   Amministrazione avesse in qualche maniera partecipato alla spesa, o comunque avesse sostenuto dei costi. 


     E ne do una spiegazione, breve ma spero completa.


     Il 5, 6 e 7 dicembre nella Regione Puglia si sono svolte delle manifestazioni che sono  state  definite  come  "notte bianca".


     E' notorio a tutti  che  per  questa  manifestazione  la Regione Puglia ha impegnato finanziamenti  europei,  per  un importo superiore a 6  milioni  di  euro,  organizzando  una serie di manifestazioni che hanno riguardato un po' tutto il territorio pugliese, e hanno riguardato anche Foggia. 


     E' altrettanto notorio, basta ricordare gli articoli  di stampa, che, al di  la'  della  valutazione  sulla  qualita' artistica di questi eventi, credo  sia  stata  una  qualita' artistica anche  di  un  certo  livello,  visti  i  soggetti coinvolti in tutto il territorio pugliese, coinvolti anche a Foggia,  al  di  la'  di  questo,  pero',  il  dubbio  circa l'opportunita' di questo investimento e' stato  risolto  con una spiegazione data  dall'Assessore  Regionale  Ostilio  in prima persona, in piu' di una circostanza,  ovvero  che  era necessario fare questo perche' si rischiava di perdere fondi europei.


     Da una consultazione degli atti della Regione Puglia che sono  a   monte   rispetto   a   questa   iniziativa,   sono consultabili, sono sui siti della Regione Puglia,  io  credo di poter tranquillamente affermare con grande serenita'  che ci troviamo di fronte  alla  piu'  grande  mistificazione  e bugia, l'ennesima probabilmente, che questa Giunta Regionale regala ai suoi amministrati, ci regala.


     Faccio una brevissima cronistoria, partendo,  pero',  da un dato oggettivo: questi 6.200.000 euro  sono  sei  milioni che non fanno riferimento al POR 2000/2006,  per  cui  c'era effettivamente  il   dubbio   della   scadenza,   ma   fanno riferimento ai Piani Operativi 2007/2013, per  i  quali  non c'era nessuna  urgenza,  ovvero  non  c'era  il  rischio  di perdere soldi perche' questi  finanziamenti  hanno  scadenza 2013.


     Come si e' articolato tutto questo?


     Si e' partiti da una Delibera del 30 settembre 2008  con la quale la Giunta Regionale prenotava un impegno  di  spesa di 15 milioni di euro a  valere  sul  Piano  Operativo  FESR 2007/2013.


     Nelle iniziative previste in questa Delibera  si  faceva riferimento a quella che poi sara' definita "notte  bianca", che pero' come iniziativa non  era  prevista  nel  programma triennale di promozione turistica, quello istituito  con  la Legge Regionale n.28 del 1978.


     In buona sostanza, cioè, noi  abbiamo  una  Delibera  di Giunta Regionale che prevede un'iniziativa in assenza di una previsione   nella   regolamentazione    sulle    iniziative turistiche,  e  a  cascata  c'e'  poi  tutta  una  serie  di provvedimenti: c'e' una determina del settore turistico  del 10 dicembre 2008, con la quale veniva aumentato l'impegno di spesa da 15 milioni a 16 milioni e mezzo; c'e'  un'ulteriore determina del 27 ottobre, che desta piu' di una perplessita' perche' con questa si  disponeva  l'assegnazione  al  Teatro Pubblico Pugliese della somma  di  6  milioni  di  euro  per l'organizzazione  di  questa   notte   bianca,   in   totale violazione della normativa che prevedeva l'evidenza. 


     Il  21/11  c'e'  all'improvviso  un  aggiornamento   del programma  triennale  di  promozione  turistica,  nel  quale compare per la prima volta la voce "notti bianche", dopo  di che abbiamo questo sperpero di danaro. 


     E allora alcune riflessioni.


     Uno: bugia grossolana sul fatto che si perdessero soldi, non e' vero, ed e' riscontrabile per tabulas.


     Due: in conseguenza di questo c'e' stata poi  tutta  una fretta da  parte  della  Giunta  Regionale,  in  persona  in particolare   dell'Assessore   Ostilio,   che,   dichiarando falsamente che questi soldi si perdevano, ha fatto tutta una serie di attivita', sino all'affidamento in maniera  diretta al Teatro Pubblico Pugliese dell'attivita',  ha  trattenuto, con  persone  o  con  soggetti  giuridici  che  poi  lui  ha individuato, la possibilita' di  organizzazione  dell'evento per un importo di circa 600.000 euro,  e  siamo  arrivati  a questo carnevale.


     La considerazione piu'  amara  che  dobbiamo  fare  come cittadini e' che queste notti bianche pare che costino  piu' del carnevale di Venezia, piu' delle notti bianche di  Roma, e piu' di Umbria  Jazz,  che  ritengo  abbia  una  risonanza internazionale come iniziativa. 


     Ora, abbiamo assistito e  abbiamo  subito  un  colossale sperpero di danaro, sappiamo che  ci  e'  stata  chiesta  la collaborazione come Amministrazione Provinciale, esattamente com'e' stata chiesta all'Amministrazione Comunale di Foggia.


     Ora, se i dati sono questi, e  ovviamente  siamo  pronti alle smentite, e' evidente che c'era la  preoccupazione  per capire quanto noi come Amministrazione Provinciale  potevamo essere coinvolti in questa iniziativa vergognosa, tanto piu' che,  e  qui  e'  la  cosa  ancora  piu'  assurda  che  come amministratori  non  puo'  vederci  disinteressati,  si   e' spacciata questa iniziativa o questo finanziamento  come  un finanziamento che dovesse andare in favore della  promozione che avviene per il fatto che si organizzano  spettacoli  con star nazionali e internazionali.


     Se andiamo a vedere il piano  operativo  di  cui  stiamo parlando  ci  rendiamo  conto  che  questi  soldi   potevano benissimo essere destinati in favore delle imprese che fanno attivita' turistiche.


     Cioe'  questa  cosa,  e  questo  e'   l'altro   elemento gravissimo, e' stata una cosa che ha trascurato le imprese e le aziende, che pure avrebbero bisogno di  un  sostegno,  di una strutturazione e di un contributo, e ci  siamo  messi  a fare il carnevale. 


     Senza contare, e questa e' l'ultima considerazione,  che mancano dei dati oggettivi  circa  il  risultato  di  questa attivita'.


     Non mi pare che la Capitanata abbia  avuto  un'affluenza di gente dal di fuori tale da giustificare questo spettacolo indecoroso sulla pelle dei cittadini. 


     Ovviamente queste sono considerazioni politiche, che non attengono strettamente l'Amministrazione Provinciale se  non nella misura in cui  vogliamo  capire  se  l'Amministrazione Provinciale ha contribuito in maniera diretta o indiretta  a questa manifestazione.


     Per cui, il senso dell'interrogazione e' questo,  chiedo che l'Assessore ci dia una risposta. Grazie. 





     ASSESSORE VASCELLO:


     Allora, per cio' che concerne la Puglia Night Parade del 5 dicembre, per quelli che sono i PEG di mia competenza  non e' stata impegnata alcuna somma, e non mi risulta  che  miei colleghi Assessori abbiano  impegnato  somme  per  sostenere questa manifestazione.


     Quindi  diciamo   che   direttamente   l'Amministrazione Provinciale di Foggia non  ha  impegnato  alcuna  risorsa  a favore della notte bianca.


     Per cio' che  concerne  l'utilizzo  delle  strutture  di proprieta' dell'Amministrazione Provinciale, non essendo  di mia competenza ho interpellato l'Ufficio di  Gabinetto,  che e' competente in materia, il quale mi  ha  riferito  che  la Provincia non ha sostenuto alcun costo  per  la  concessione delle strutture.


     Ritengo, quindi, che per  l'Amministrazione  Provinciale di Foggia la nottata del 5  dicembre  non  abbia  comportato alcun impegno di spesa. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO: 


     Grazie, Assessore: la sua risposta e' molto confortante.


     Possiamo continuare  con  orgoglio  e  con  serenita'  a rappresentare i cittadini che ci hanno votato, visto che non abbiamo nessuna complicita' in  questa  ennesima  nefandezza della Giunta Regionale Vendola. Grazie.     


 


     CONSIGLIERE PRENCIPE: 


     Grazie, Presidente.


     Intanto per mozione d'ordine, ma  c'era  gia',  non  era perche' lei ha citato l'Assessore Pecorella.


     Voglio ricordare a tutti che  il  Consiglio  Provinciale per regolamento prevede anche interrogazioni e interpellanze verbali, quindi non scritte, non preventivate, e chiaramente per rispetto ai Consiglieri Provinciali il Presidente  della Provincia e tutti gli Assessori dovrebbero essere  in  aula, se non gli Assessori il Presidente,  perche'  il  Presidente puo' rispondere, perche' e' titolare di tutte le deleghe,  a nome degli Assessori.


     Oggi io, per esempio, anche se l'ho  intravisto,  volevo chiedere informazioni al Presidente sul  gruppo  di  ragazzi che stavano qui giu', per capire se sono ancora qui, ma  non posso fare interrogazioni perche' non c'e'  nessuno  che  mi puo' rispondere.


     Quindi, Presidente, io chiedo che dalla  prossima  volta in poi il Presidente della Provincia e  gli  Assessori,  fin quando e'  possibile,  siano  presenti,  soprattutto  quando all'O.d.G. ci sono interrogazioni e interpellanze. Grazie.


  


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Ci siamo premuniti che  gli  Assessori  competenti  alle interrogazioni previste fossero in aula, per quanto riguarda il Presidente,  invece,  il  Presidente  e'  momentaneamente occupato  dall'altra  parte,  c'e'  gia'   un'interrogazione verbale che mi e' stata  comunicata,  alla  fine  di  quelle previste  chiameremo  il  Presidente,  non  c'e'   problema. Grazie.


     Allora, "Interrogazione sui rifiuti e i fondi  relativi" a firma del gruppo del PD. Se vuole illustrarlo. 


     


     CONSIGLIERE PEZZANO:


     Grazie, Presidente. 


     Io solo per quanto riguarda l'ordine del lavori, siccome ci sono  altre  interrogazioni  che  riguardano  l'Assessore Vascello e lei poc'anzi....


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Non ce ne sono  piu',  c'è  un  Ordine  del  Giorno  non un'interrogazione.


     


     CONSIGLIERE PEZZANO:


     Allora  chiedo  scusa,  comunque  avremmo   gradito   la presenza dell'Assessore Vascello sull'argomento.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Ma ci sarà l'Assessore, sull'ODG successivo ci sarà.


     


     CONSIGLIERE PEZZANO: 


     Va bene, grazie Presidente. 


     In questa interrogazione, presentata dal gruppo  del  PD il 5 novembre,  si  chiede  all'Assessore  all'Ambiente,  ma l'abbiamo chiesto anche al Presidente  della  Provincia,  in merito ad un provvedimento di diffida della  Regione  Puglia riguardante l'ATO FG/4.


     La Regione Puglia con questo  provvedimento  di  diffida impegna l'ATO FG/4 a provvedere entro  i  termini  previsti, almeno cosi' parla il provvedimento  inviato  dall'Assessore Regionale, a provvedere all'impegno  di  risorse  economiche messe  a  disposizione  dalla  Regione  Puglia  per   quanto riguarda la raccolta differenziata.


     Il  Presidente  dell'ATO  FG/4,   nonche'   Sindaco   di Cerignola,  con  una  nota  inviata  al   Presidente   della Provincia chiede che intenzioni abbia la Provincia di Foggia riguardo alle somme trasferite dalla Regione Puglia a questo ente in merito alla raccolta differenziata, in  quanto  alla data del 31  ottobre  2008  all'ATO  FG/4  non  sono  ancora pervenute queste somme, nonostante vari progetti  presentati dalla stessa. 


     E allora quello che  chiedo  io  all'Assessore,  perche' suppongo che risponda  l'Assessore,  e'  cosa  intende  fare l'Amministrazione Provinciale e con quali  criteri  e  tempi saranno erogati i fondi a disposizione. Grazie.


     


     ASSESSORE PECORELLA:


     Grazie Presidente, grazie al Consigliere e al gruppo che mi  da'  la  possibilita'  ancora  una  volta  di   chiarire determinati aspetti che rispetto a questa tematica hanno  di nuovo nella risposta non l'impegno delle somme  ma  soltanto il chiarire il concetto della diffida che e' pervenuta dalla Regione  all'ATO  FG/4  per  le  percentuali   di   raccolta differenziata conseguite nell'esercizio. 


     Voglio mettere al corrente gli interroganti, ma anche il Consiglio, che domani si terra' in  Assessorato,  convocata, una Conferenza di servizio tra tutti i Presidenti degli ATO, per  stabilire,   concertando   oltre   che   le   modalita' partecipative anche le  possibili  soluzioni,  non  solo  la destinazione  delle  somme  ma   la   programmazione   delle attivita' che  riguarderanno  gli  ATO  e  la  Provincia  di Foggia.


     La   Provincia   non   ha   mai   avuto   capacita'   di pianificazione infrastrutturale, non ne ha, a differenza  di altre Province in altre  parti  d'Italia,  ha  soltanto  una capacita' di coordinamento, e di  marketing  direi,  tant'e' che  anche  con  il  nuovo  Testo  Unico  Ambientale,  e  le modifiche al Testo Unico  Ambientale,  si  sono  ridisegnate anche le competenze delle Province.


     Pero' gli ATO hanno una  competenza  specifica,  che  e' quella di  pianificare  gli  interventi  sul  territorio  di propria competenza.


     Quindi  noi,  come   Assessorato,   abbiamo   costituito l'ultimo ATO (ne era rimasti  solo  due  ma  l'altro  si  e' costituito subito dopo), ed e' stato un importante traguardo quello di dare comunque al  territorio  la  possibilita'  di avere  un   ulteriore   soggetto   giuridico   che   potesse programmare, e che ci auguriamo programmera' in futuro,  gli interventi infrastrutturali sul Gargano, e a  seguito  della costituzione   dell'ultimo   ATO   l'intervento   da   parte dell'Assessorato, con la richiesta di un incontro,  servira' appunto per concordare con gli ATO la  redazione  dei  piani d'ambito.


     Qui evidentemente sfugge un particolare: se la  Regione, ripeto a me stesso,  ha  voluto  destinare  delle  somme  ai singoli  ATO  facendoli  transitare  direttamente   per   la Provincia, evidentemente una ragione c'e', ed e' quella  che le Province, in accordo  con  gli  ATO,  stabiliscano  quali siano i  criteri,  non  solo  numerici,  tot  abitanti,  tot percentuale, tot erogazione, avrebbe potuto  tranquillamente effettuare  l'erogazione   la   Regione   direttamente   nei confronti  dei  singoli  Comuni  addirittura,  nemmeno   nei confronti degli ATO, dei singoli Comuni.


     Allora, cio' che manca nella Provincia di Foggia, ma  e' cio' che manca penso  in  tante  altre  realta'  del  nostro territorio, e'  la  consapevolezza  da  parte  degli  Ambiti Territoriali Ottimali della redazione dei piani di ambito.


     Il piano di Ambito non  puo'  essere  sostituito  da  un progettino per incrementare la raccolta differenziata,  cosa che si verifica puntualmente in tante realta',  perche'  gli amministratori ritengono che, presentato un progetto, quello venga finanziato perche' ritenuto congruo, ottimale.


     Nulla quaestio, non discuto nel merito del progetto, che e' valido quello presentato dall'ATO FG/4 come  puo'  essere valido quello presentato dall'ATO FG/5, o dagli  altri  ATO, il concetto e' che la destinazione delle somme deve avvenire in base prima di tutto a dei parametri che  devono  emergere dal tavolo della concertazione tra gli ATO e la Provincia, e poi,  per  quelli   che   sono   i   risultati   di   quella predisposizione del piano d'ambito  con  i  parametri  e  la realizzazione dei progetti, con la rendicontazione, che deve essere portata alla  Provincia  perche'  Regione  chiede  la rendicontazione alla Provincia delle somme erogate. 


     Ricordo   a   me   stesso,   quindi,   che   l'attivita' dell'Amministrazione  Provinciale  deve  essere  quella   di favorire appunto la redazione di questi piani d'ambito.


     Abbiamo una riunione domani mattina, non certo convocata a seguito dell'interrogazione da parte del gruppo del PD  ma comunque  convocata  perche'  si  discuta  appunto  per   la redazione di questi piani d'ambito. 


     Voglio ricordare anche a tutto il Coniglio  Provinciale, oltre che agli interroganti, che dei  6  milioni,  che  sono quelli che giacciono, secondo  il  parere  dell'Opposizione, secondo  me  quelli  che  sono  potenzialmente  utilizzabili all'interno del piano ambientale e triennale, un  milione  e mezzo, che era la prima trance, ovvero depurati dei  175.000 euro, piu' gli altri 900, un altro milione e mezzo e'  stato liquidato  da  parte  della  Provincia,   ovvero   messo   a disposizione di tutti i Comuni.


     Ebbene, dovete sapere che circa 600.000  euro  giacciono ancora nelle casse  dell'ente  perche'  i  Comuni  non  sono venuti a prendersi materialmente i  soldi  dicendo  "abbiamo fatto questo".


     E' chiaro  che  ai  Comuni  non  si  puo'  imputare  una responsabilita' tout court di non aver fatto, i Comuni  sono inseriti negli ambiti territoriali ottimali,  e  per  quelle che sono le competenze degli ATO dovrebbero essere  gli  ATO che dovrebbero provocare la concertazione con i  Comuni  per l'impegno di queste somme, magari ai fini  di  una  campagna promozionale, ai fini eventualmente della raccolta  porta  a porta,  ai  fini  eventualmente  dell'acquisto  di  mezzi  o infrastrutture, perche' si puo' anche  attraverso  le  somme rivenienti dalla raccolta differenziata.


     Ad oggi, quindi, prima ancora di discutere dei 4 milioni di euro che sono la  parte  residuale  che  deve  essere  al tavolo della concertazione impegnata, e poi sara' erogata in base ai progetti, io vorrei che tutti noi sollecitassimo  un senso di responsabilita' maggiore per  l'impegno  di  quelle che sono somme che sono gia'  stanziate  e  non  sono  state utilizzate.


     Per cui io mi chiedo, e  chiedo  a  tutti  quanti:  come possiamo pensare di impegnare qualcosa domani se non abbiamo nemmeno impegnato quelli che avevamo ieri?


     Allora evidentemente deve  emergere,  da  questa  Assise prima di tutto, una logica sull'ambiente che non puo' essere piu' quella di un ambiente che appartenga ad una parte e non a tutti quanti, le logiche devono essere di  condivisione  e dobbiamo sollecitare anche la Regione, tutti quanti,  a  che non faccia anche lei strumentalizzazione sul punto,  perche' alzarsi una mattina,  dopo  aver,  con  Delibera  di  Giunta Regionale nel maggio 2008, quindi ieri, aver  programmato  i parametri e aver deliberato i parametri  per  il  ciclo  dei rifiuti a livello regionale, non si  svegli  dopo  due  mesi chiedendo conto a tutti quanti gli ATO della Regione  Puglia chi  sono  i  Comuni  canaglia,  perche'  qui  non  dobbiamo spostare il tiro.


     Se ci sono difficolta' sul territorio  per  la  raccolta differenziata sono difficolta' che  emergono  anche  da  una pianificazione delle infrastrutture di tipo  regionale,  che con l'avvento della nuova Giunta ha  modificato  quelle  che erano state fatte dalla Giunta precedente.


     Al  netto  delle  polemiche  politiche,   che   non   ci interessano, ma  modificare  una  struttura,  modificare  un sistema, crea inevitabilmente delle  difficolta',  e  queste difficolta' noi oggi sul territorio  provinciale  le  stiamo vivendo, perche' le discariche  sul  territorio  provinciale sono esaurite tutte. La  discarica  dell'ATO  di  Vieste  e' esaurita.


     Abbiamo tenuto una Conferenza di servizi non piu'  tardi di due giorni fa, con l'Assessore Regionale, che  e'  venuto qui in Provincia di Foggia perche' l'abbiamo  convocata  noi come Provincia di  Foggia  la  Conferenza  di  servizi,  per cercare di individuare anche delle prospettive.


     Stesso  discorso  per  Tremiti,  stesso   discorso   per Cerignola, non so se  siete  a  conoscenza  di  uno  scempio ambientale che si e' verificato non piu' tardi di due giorni fa con lo straripamento del percolato della discarica  della SIA, che ha addirittura invaso l'autostrada.


     Allora, dico io, il senso di responsabilita' che ci deve unire sulle tematiche dell'ambiente deve essere a 360 gradi, e dobbiamo evitare le strumentalizzazioni.


     La concertazione al  tavolo  dell'Assessorato  e'  stata avviata, il periodo di rodaggio, o, come si dice,  le  ferie di prime nozze sono ormai terminate anche da parte di questa Amministrazione, adesso  bisogna  cominciare  a  dare  delle risposte concrete, facendo tesoro di quello che e' stato  il passato non  certo  per  puntare  il  dito  per  individuare responsabilita', che pur se ci sono  in  questo  momento  ai fini  della  soluzione  del  problema  non  ci  interessano, perche' servono soltanto ad inasprire ancor piu' gli  animi, e la programmazione che sara' avviata sara' attraverso anche questi benedetti forum che il nuovo Testo  Unico  Ambientale da', nella possibilita' di condividere con il territorio  le scelte che il territorio dovra', tra virgolette, accettare e non sopportare.


     Questo  e'  anche  per  quanto  riguarda  gli  ulteriori quattro milioni di euro che saranno impegnati a breve,  dopo la revisione che questo Assessorato sta  facendo  del  Piano Triennale Ambientale, che non veniva modificato dal 2005.


     Per cui, ci sono ancora altre risorse che non sono state attinte, ma che ci stiamo  predisponendo  a  prendere  dalla Regione,  diversamente  correremmo  il  rischio   anche   di perderle  e  di  vanificare   ulteriormente   l'azione   sul territorio. Grazie.


      CONSIGLIERE PEZZANO:


     Grazie, Presidente. Sono parzialmente soddisfatto.


     Condivido piu' il  ragionamento  di  prospettiva  futura fatta dall'Assessore, sul quale  sono  pienamente  d'accordo perche' le discariche ormai sono quasi tutte  colme,  quindi e' un problema, quello che riguarda l'ambiente, di cui tutti dovremmo farci carico, a prescindere dal colori politici.


     Per quanto riguarda l'incontro, invece, a  me  interessa poco se  questo  e'  stato  preventivato  su  sollecitazione dell'Opposizione o meno,  e  apprendo  con  piacere  che  da domani mattina si mettera' in campo una politica che preveda la concertazione da parte dell'Assessorato  con  quelle  che sono poi le Istituzioni che  hanno  la  responsabilita'  nel settore, quindi le ATO.


     Mi auguro che tutto questo possa portare ad una politica ambientale che  vada  verso  la  risoluzione  del  problema. Grazie.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie,  Presidente.  Avevo   gia'   visto   l'Assessore Consiglio, ecco perche' mi sono permesso di  sollecitare  la sua presenza.


     Volevo chiedere all'Assessore  Consiglio,  poiche'  sono stato fermato giu', e credo anche altri Consiglieri,  da  un gruppo di studenti e docenti del Rosati  di  Foggia,  volevo chiedere, dicevo, rispetto alla questione del Rosati, per il quale si profilava la razionalizzazione  dovuta  alla  norma regionale, qual e' la situazione ad oggi, visto che il piano provinciale e' stato inviato alla Regione Puglia.


     E comunque, visto quello che si legge sui giornali circa un  rallentamento  del  Governo  sul  tema   della   riforma scolastica e del dimensionamento, se  e'  possibile,  questo adesso ce  lo  dira'  l'Assessore,  anche  in  qualche  modo intervenire su questa questione, insieme ai docenti  e  agli studenti   di   questo   Istituto,   per   rivedere   questa razionalizzazione,  o  comunque   per   razionalizzare,   se dimensionamento deve essere fatto, nel modo  piu'  vicino  a studenti, docenti e genitori. Grazie.


     


     ASSESSORE CONSIGLIO:


     Buon giorno. Come loro sanno, in relazione al Rosati  la Giunta, nella sua  Delibera  del  14  novembre,  propose  la scissione della scuola in due gruppi, un gruppo che  avrebbe dovuto essere accorpato alla scuola Notarangelo e  un  altro gruppo che avrebbe dovuto essere accorpato invece al Pascal, che sono due scuole entrambe vicine al  Rosati  e  sono  due istituti tecnici.


     Proprio per ascoltare e recepire le istanze che venivano dal mondo della  scuola,  la  Giunta,  in  via  subordinata, propose anche la possibilita' di accorpare il  Rosati  o  al Notarangelo o al Pascal.


     Questo e' il contenuto della nostra Delibera.


     Che cosa c'e' di nuovo? C'e' di nuovo che da  allora  ad oggi l'ufficio scolastico regionale di Bari, che esprime  un parere sulla Delibera  di  Giunta,  ha  espresso  un  parere positivo in relazione alla divisione del Rosati,  assegnando alcune classi al Notarangelo, altre classi invece al Pascal.


     Questa situazione non e' di  gradimento  dei  docenti  e degli alunni del Rosati. 


     Devo dire che in questi mesi io ho avuto, ma piu' che in questi  mesi  in  queste  ultime  settimane,  una  serie  di incontri con i docenti del Rosati, ai quali, pero',  proprio oggi io  facevo  presente  che  noi,  come  Provincia,  come Assessorato,   come   Giunta,   ci   siamo   attenuti   alle disposizioni legislative, applicando la legge, la legge  del '98, e soprattutto rispettando  i  termini  che  sono  stati previsti dalla  Circolare  Regionale  del  23  settembre  di quest'anno.


     Ho fatto presente che il Rosati non aveva  assolutamente effettuato alcuna proposta  in  relazione  alle  sorti,  tra virgolette,  delle  scuola,  pur  essendo  l'intera   scuola perfettamente consapevole di essere al di sotto  del  minimo previsto dalla legge.


     Il Rosati, ad oggi, la mattina ha meno  di  300  alunni, tra 280 e 290 alunni, mentre il minimo previsto dalla  legge perche' la scuola mantenga l'autonomia e' di 500 alunni.


     La scuola  non  si  e'  assolutamente  mossa  nei  tempi previsti  con  proposte,  soltanto  tardivamente,  dopo   la Delibera di Giunta, dopo il 14 novembre, ho avuto una  serie di incontri.


     Avevo anche prospettato alla scuola, per  l'eventualita' che si potesse cambiare la  nostra  volonta',  si  potessero appoggiare in modo diverso, di sentirsi, perche' la proposta che veniva dal mondo del Rosati  era  quella  di  creare  un istituto superiore con alunni dello  scientifico  ed  alunni del magistrale.


     Siccome questa scelta non e' una scelta che puo' operare la Provincia ma deve trovare la condivisione del mondo della scuola, quindi il  Rosati  avrebbe  dovuto  interpellare  in qualche modo, attraverso  il  collegio  dei  docenti,  o  il Consiglio di Istituto, il Liceo Scientifico e il Magistrale, e avevo indirizzato  in  questo  senso  i  professori  e  il preside, che erano venuti a parlare in Assessorato.


     Questa mattina sono tornati e ho detto "vi  siete  mossi in questo senso?", mi hanno risposto di no, perche' tanto  i Presidi  delle  altre  scuole  avrebbero   espresso   parere negativo.


     Io ho detto che pero' se non si muovono, e comunque  non si puo' fare niente, almeno i  presidi  delle  altre  scuole avrebbero potuto assumere le responsabilita'  di  decisioni, di scelte, puo' darsi  pure  che  le  altre  scuole  fossero d'accordo.


     Quindi la scuola non si e' mossa nei tempi e secondo  le modalita' previste.


     Noi abbiamo assunto una Delibera, oggi la  questione  e' all'attenzione della Regione  Puglia,  non  sappiamo  se  la Regione Puglia decidera', ma potrebbe anche  non  deliberare nulla, potrebbe anche lasciare le cose come stanno.


     Io ho dato la mia massima disponibilita' in relazione  a quelle che saranno le decisioni della  Regione  Puglia,  sia nel caso in cui ci dovesse essere  un  accorpamento  ad  una delle scuole, sia nel caso  in  cui  ci  dovesse  essere  la scissione, al fine di consentire ai ragazzi di non  comprare libri  di  testo,  etc..,   cioe'   di   lavorare   con   il Provveditorato in  modo  tale  da  non  creare  problemi  ai ragazzi. 


     Devo dire che e' trapelato un  altro  problema,  che  e' quello relativo all'allocamento dell'Universita' nel Rosati.


     Ho fatto presente loro che nel mese di giugno io ebbi un incontro con i presidi del Rosati, quello uscente  e  quello subentrante, nonche' con il  prof.  Volpe,  attuale  rettore dell'Universita', perche' l'Universita'  chiedeva  ulteriori 17 aule al Rosati.


     Vi premetto che la precedente Amministrazione aveva gia' di fatto concesso un certo numero  di  aule  all'Universita' per la sede di medicina.


     In questo incontro ci si chiedeva ancora  17  aule,  noi demmo una disponibilita' di massima di 9  aule,  subordinata al fatto che l'Universita' facesse  dei  lavori,  provvisori evidentemente pero' idonei ad evitare una commistione tra  i ragazzi delle scuole superiori e i ragazzi dell'Universita', perche' c'e' troppa differenza di eta' tra un  ragazzino  di 14 anni e uno di 23.


     Siccome i lavori non sono stati effettuati fino  ad  una settimana fa noi non abbiamo dato le aule.


     Oggi, con un accordo che e'  intercorso  10  giorni  fa, diamo 10 aule, con l'impegno  dell'Universita'  di  eseguire questi lavori, cosa che si sta facendo.


     Questo e' l'altro aspetto relativo  alla  questione  del Rosati.


     Ora siamo in attesa  di  vedere  quello  che  decide  la Regione Puglia. Grazie.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie, signor Presidente. 


     Io non avevo dubbi sull'impegno dell'Assessore Consiglio rispetto    alla    questione,    l'ha    gia'    dimostrato precedentemente.


     Aggiungo  che  intanto  sollecito  anch'io  i   consigli d'istituto, in particolare  il  consiglio  d'istituto  e  il collegio docenti del  Rosati,  ad  attivarsi  per  impegnare anche gli altri  istituti,  però,  Assessore  Consiglio,  se posso permettermi, anche la  Provincia  potrebbe,  visto  la lentezza di questo incontro  con  i  vari  capi  d'istituto, eventualmente  convocare  tutti  i  diretti  interessati,  i presidi dei tre istituti, visto che c'e'  un'espressione  di accettazione verso una determinata soluzione  del  problema, convocare i presidi dirigenti dei tre istituti,  dicevo,  ed eventualmente, insieme ai  dirigenti  degli  istituti  e  ai Presidenti  dei  Consigli  d'istituto,  ragionare  con  loro rispetto a questa  emergenza,  perche'  comunque  stamattina ancora si discuteva di questo.


     Poi,  eventualmente  nascesse  una  nuova  proposta,   e comunque penso che la Provincia di  Foggia  e  le  Minoranze saranno al  loro  fianco,  fare  anche  un'azione  verso  la Regione, perchè cosi' e' stato fatto negli anni  precedenti, per evitare che avvenga questa razionalizzazione, ma so  che e'  difficile,  anche  perchè   nella   proposta   comunque, indipendentemente dall'impegno che lei ci sta mettendo,  che riconosco, di fatti la scuola scompare, e quindi  alla  fine noi  non  otteniamo  il  risultato  che  comunque   vorremmo ottenere.


     Mi rendo conto che e' la norma che prevede questo,  però sollecitiamo i dirigenti dei tre istituti, eventualmente sia possibile attivarsi per fare in  modo  che  i  tre  istituti insieme trovino una soluzione che  possa  anche  comprendere positivamente il Rosati, e comunque verso la Regione, se  la Regione puo'  in  qualche  modo  derogare  dalla  norma  che comunque stabilisce, ha ragione lei, che al di sotto dei 500 alunni gli istituti superiori devono essere dimensionati.


     Pero' c'erano anche altre  proposte  rispetto  ad  altri istituti,  ne  abbiamo  discusso  in  Consiglio,  e  quindi, proprio alla luce di quello che si  e'  letto  sui  giornali soprattutto circa questo rallentamento,  chiamiamolo  cosi', di questa riflessione che si e' presa addirittura il Governo Nazionale rispetto a questo tema, ragionarci  sopra  insieme ai diretti interessati ed eventualmente e' possibile trovare una soluzione.


     Grazie comunque, Assessore, per il suo impegno e per  la sua risposta.





 


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Prego,      Consigliere      Agostinacchio,      abbiamo un'interrogazione a sua  firma  sulla  centrale  Edison.  La vuole illustrare?


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     Signor Presidente,  saro'  brevissimo,  riservandomi  di sviluppare il mio intervento, sia pure nei  tempi  previsti, subito dopo la risposta dell'Assessore.


     Come e' noto, vi e' stato l'insediamento di una centrale in Candela.


     Io non voglio riproporre il discorso  dell'insediamento, dell'opportunita' o meno, e' superato dai  fatti,  cio'  che resta da chiarire e'  l'impatto  sul  territorio  di  questa centrale, e parlo della salute dei cittadini che abitano  in una zona della cui salubrita',  della  cui  positivita'  dal punto di vista ambientale, quindi della salute,  non  era  a discutersi fino a qualche tempo fa. 


     Pervengono  notizie  di  patologie,   io   non   so   se collegabili o meno a questo insediamento, all'attivita'  che viene  svolta,  desidero   partire   da   una   presunzione, naturalmente relativa e mi auguro sempre confermata, che  il funzionamento avvenga nel rispetto delle regole, per evitare che la salute dei cittadini possa essere compromessa.


     Naturalmente questa, per noi abituati  a  discutere  nei tribunali, e' una presunzione iuris  tantum,  fino  a  prova contraria. 


     Per  evitare  che  questa  presunzione,  che  poi   puo' corrispondere  anche  ad  un  convincimento,  possa   essere smentita bisogna operare sul piano della prevenzione.


     E allora l'interrogativo  e'  questo:  la  Provincia  ha sollecitato la Regione, l'ARPA, a realizzare sul  territorio dei controlli per vedere se vi siano state patologie, se  il funzionamento sia conforme alla legge?


     Naturalmente questa perplessita', questa necessita',  si accresce laddove rileviamo dalla stampa, non piu'  tardi  di ieri, o ieri l'altro,  che  Lega  Ambiente  ha  lanciato  un allarme per Bari.


     Ora, non vorrei che questo allarme  dovesse  essere  poi lanciato sul  territorio  della  nostra  provincia,  fino  a questo momento immune, o lontano, da queste preoccupazioni.


     E' il motivo per il quale ho presentato l'interrogazione rivolta all'Amministrazione  Provinciale,  che  in  tema  di ambiente ha delle competenze decisamente  importanti,  anche riferite a queste situazioni particolari.


     Naturalmente mi riservo di intervenire dopo la  risposta dell'Assessore. Grazie.


     


     ASSESSORE PECORELLA:


     Grazie, Presidente. La Provincia di Foggia in materia di centrali della tipologia, della potenza  e  delle  procedure autorizzatorie   e'   intervenuta   solo    come    soggetto territoriale al tavolo della Conferenza dei servizi, la  cui autorizzazione comunque e'  stata  di  competenza  di  altri enti.


     Detto questo, comunque la Provincia di  Foggia  ha,  per quanto  riguarda  il  territorio  di  cui  ha  la  cura,  la possibilita' di richiedere all'ARPA, alla Regione e all'ASL, che   hanno   competenze   specifiche    anche    di    tipo epidemiologico, perche' l'interrogazione,  molto  sensibile, dell'Onorevole Agostinacchio  fa  riferimento  eventualmente all'insorgenza  di  patologie   legate   alla   presenza   e potenzialmente  all'inquinamento   prodotto   dalla   stessa centrale.


     Personalmente mi sono accertato in maniera  informale  e ho proceduto a contattare sia il responsabile dell'ARPA  che la Regione Puglia, che hanno invece una competenza specifica e per legge in materia,  a  sapere  che  le  metodologie  di controllo  delle  emissioni  in  atmosfera  sono  in   ciclo continuo,  cioe'   la   centrale   Edison   e'   dotata   di un'apparecchiatura     che     registra     le     emissioni quotidianamente.


     Quindi la richiesta che sara' fatta di acquisire  questi tabulati alla Provincia di Foggia,  per  tramite  dell'ARPA, potra' rispecchiare o meno la rispondenza delle emissioni da parte della centrale  Edison  ai  parametri  previsti  nella stessa autorizzazione.


     Fidarsi  e'  bene,  non  fidarsi  e'  meglio,  dice   il proverbio, abbiamo avuto tanti esempi sul nostro  territorio di iniziative che venivano propagandate  come  assolutamente di beneficio del territorio e poi a distanza di anni si sono rivelate degli scempi ambientali, ma  non  solo  ambientali, soprattutto scempi per la salute pubblica dei cittadini.


     E allora le richieste che saranno fatte dalla  Provincia di  Foggia  saranno  richieste  soltanto  in   ordine   alle competenze che la Provincia ha per una tutela  generica  del rispetto all'ambiente, poiche',  non  avendo  nemmeno  delle competenze specifiche dirette per quanto riguarda la  salute pubblica, come dipartimento di prevenzione, ad esempio,  che sono  allocati  nelle  strutture  sanitarie   dell'ASL,   la Provincia di Foggia sara' da tramite, approfittando anche di questa    sensibilizzazione    da    parte    dell'Onorevole Agostinacchio,  per  poter  riversare   sul   tavolo   della discussione il rispetto di tutte le normative alle quali  la centrale   Edison   e'   tenuta,   e   non   soltanto    per l'autorizzazione ricevuta ma anche  per  il  rispetto  delle normative piu' generiche in  tema  di  tutela  della  salute pubblica, e anche di tutela dell'ambiente.


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     Assessore, grazie della risposta che mi ha dato.


     Prendo atto  che  si  porra'  in  essere  un  meccanismo virtuoso,   diretto   a   realizzare    convergenze    negli accertamenti che saranno posti  in  essere  nel  piu'  breve tempo possibile.


     Io faccio presente che anni fa Ascoli Satriano visse  un momento particolarissimo  con  riferimento  all'insediamento della centrale, vi fu un referendum  nel  corso  del  quale, sulla base di considerazioni tecniche, il popolo disse  "no" alla  realizzazione  di   questa   struttura   nel   proprio territorio: ironia della sorte, Ascoli non si e'  certamente avvantaggiata dal suo diniego però ha visto  realizzare  sul confine la centrale, con le stesse  potenzialita'  contrarie alle esigenze di tutela della salute, almeno  teoriche,  che io mi auguro, come ho  detto  in  apertura,  possano  essere rigorosamente smentite.


     Si tratta di prevenzione, non di colpire un insediamento gia' esistente,  ed  e'  una  prevenzione  necessaria  anche perche' l'acqua calda, l'acqua che  viene  utilizzata  dalla centrale, poi viene riversata nelle  serre  per  colture  in serra, colture facenti capo ad aziende pugliesi.


     Ora, non vorrei che l'inquinamento potesse esser tale da determinare  un  estendersi  a  macchia  d'olio  di   queste potenzialita' contrastanti  con  una  necessita'  di  tutela rigorosa.


     Va da se' che e' vero che la Provincia  ha  un  limitato ambito di intervento, pero' e' anche vero che, come ha detto l'Assessore, la  Provincia  puo'  attivare  delle  dinamiche particolari, e qui e' necessario che si realizzi non solo un accertamento  rigoroso  da  parte  dell'ARPA  riferito  alle immissioni delle sostanze inquinanti, ma e' necessario anche che si vada, attraverso le  ASL,  a  rilevare  le  patologie esistenti  sul  territorio  e  l'eventuale   incremento   di patologie  nell'arco  temporale  che  va   dall'inizio   del funzionamento della centrale ad oggi. 


     Questo e' un dato che bisogna recuperare al piu' presto.


     La perplessita' che discende da queste considerazioni e' che mentre la Provincia si fa capo di queste  attivita'  non abbiamo ancora dei tabulati, dei dati dai quali rilevare gli accertamenti che sono  stati  fatti  dalle  aziende  ad  hoc delegate, che hanno una delega precisa su  questo  versante, negli ultimi 3 o 4 anni.


     Beh, bisogna fare in modo che questa  grave  lacuna  sia superata.


     La Regione deve dirci per quale motivo non ha provveduto a realizzare accertamenti  su  questo  versante,  per  quale motivo le ASL  non  hanno  realizzato  un  censimento  delle patologie insorte.


     Noi non possiamo parlare  della  centrale  riferendo  il discorso soltanto al funzionamento della struttura in regola con  gli  adempimenti  previsti  dalla  normativa   vigente, dobbiamo anche andare a vedere in concreto che  malattie  si sono sviluppate, se si sono sviluppate.


     Naturalmente  faccio  gli  scongiuri,   auspicando   che nessuna nuova patologia sia insorta, anzi che  le  patologie siano diminuite, lungi da me il voler essere untore  in  una vicenda di questo genere.


     Noi vogliamo  essere  invece  attenti  osservatori,  non vogliamo strumentalizzare nulla, desideriamo solo operare in un contesto in cui la prevenzione sia rigorosa, perche'  una prevenzione  rigorosa  evita  cio'  che  si  e'   verificato altrove, purtroppo cio' che si e' verificato altrove.


     Non  possiamo  consentirci   disattenzioni   su   questo problema. 


     Quindi dico all'Assessore che  ci  risentiremo  al  piu' presto.


     Eventualmente  riproporro'  l'interrogazione  nel   piu' breve tempo possibile, naturalmente compatibilmente con  gli accertamenti  che  dovranno   essere   realizzati,   ma   io ritornero' sull'argomento per avere dei chiarimenti  che  lo stesso Assessore ha sollecitato. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Passiamo agli Ordini del Giorno.


     Abbiamo l'O.d.G. sul turismo, a  firma  del  gruppo  del Partito Socialista, che prego il  Consigliere  Lodispoto  di illustrare.


     


     CONSIGLIERE LODISPOTO:


     Grazie, Presidente. Come diceva il Presidente,  l'O.d.G. e' proposto dai Consiglieri socialisti, ma e' condiviso  dal PD, da Italia dei Valori e dalla Sinistra Arcobaleno.


     E' un O.d.G. che fa  riferimento  al  disegno  di  legge della Regione Puglia n.22 del 2 ottobre 2007, un disegno  di legge di riforma del sistema turistico  regionale  pubblico, disegno di legge che evidenzia chiaramente  la  volonta'  di affidare la gestione del servizio pubblico ad  una  societa' mista  denominata  "Promozione  Puglia",   che   vedra'   la partecipazione predominante dell'Unione Camere.


     A nostro avviso questo disegno di legge evidenzia, cosi' come  abbiamo  discusso  anche   nell'ultimo   Consiglio   a proposito della Fiera, dove l'avevo anticipato,  un  vero  e proprio smantellamento del settore turistico  pubblico,  che mette seriamente a rischio le professionalita' che  ci  sono sul nostro territorio.


     Questo disegno di legge crea molte preoccupazioni per il nostro sistema turistico della Capitanata se e' vero  com'e' vero,  e  sono  dati  che  anche  vengono  dati  a   livello provinciale, la nostra Provincia conta mediamente  4.500.000 di presenze turistiche ogni anno, cioe' il 40% di  arrivi  e partenze  rispetto   alla   media   registrata   sull'intero territorio pugliese.


     Forti preoccupazioni ci sono anche per  quanto  riguarda il    personale,    dove    scompare    completamente     la professionalita' acquisita dal personale che ha lavorato,  e che lavora tutt'oggi, non dimentichiamo che abbiamo l'A.P.T. Provinciale,  per  cui  queste  forti   preoccupazioni   dei proponenti, condivise dalla Minoranza, hanno determinato  la proposta di un  O.d.G.  che  porta  in  buona  sostanza  una proposta, quella  di  costituire  un'agenzia  di  promozione territoriale, diretta da un  Direttore  Generale  di  nomina della Provincia,  e  affidando  alla  Provincia  compito  di coordinamento degli uffici...., in accordo con i Comuni.


     Per quanto riguarda la spesa  per  il  finanziamento  di tale agenzia e' sufficiente il trasferimento da parte  della Regione Puglia della somma destinata al personale dipendente dell'A.P.T. Puglia, di  utilizzare  per  questa  agenzia  il personale dipendente delle A.P.T.,  e  anche  dell'eventuale personale trasferito dall'ente Provincia.


     Proponiamo  questo  O.d.G.  affinche'  la  Provincia  di Foggia si faccia promotrice a che il nostro  territorio  non venga ulteriormente defraudato della gestione  istituzionale di un cosi' importante settore dell'economia dauna.


     Voglio  solamente,  non  per   polemica,   dire   com'e' possibile che in attesa che si formi  il  disegno  di  legge c'e' una nota inviata  al  personale  dipendente,  al  quale personale si chiede di determinare una mobilita'  prima  che venga approvato un disegno di legge.


     C'e' un  grande  sconforto  all'interno  del  personale, tant'e' che i sindacati hanno anche determinato un documento di condanna e di forte  critica  all'operato  dell'Assessore Regionale  Ostilio  per  come  sta  portando  avanti  questo disegno di legge, che  sinceramente  portera'  un  ulteriore defraudamento della gestione di un settore cosi'  importante per la nostra Capitanata, che e' quello turistico. Grazie.


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Grazie, Presidente. Io  credo  che  abbiamo  ancora  una volta la dimostrazione plastica che i fini che  persegue  la Regione Puglia, intesa come esecutivo, intesa  come  livello istituzionale, probabilmente sono  assolutamente  scollegati rispetto al territorio, rispetto a quello di cui ha  bisogno il territorio, rispetto  a  quello  di  cui  ha  bisogno  in particolare, visto  che  stiamo  discutendo  qui  a  Foggia, l'Amministrazione Provinciale di Foggia. 


     E' un'ennesima occasione di fare una riflessione  amara, anticipata per altro nel precedente  Consiglio  Provinciale: qui  si  vuole   privatizzare,   evidentemente   si   stanno componendo in altri luoghi nuovi equilibri e  nuove  ipotesi rispetto a quello che deve essere sul territorio.


     A volte viene anche il  sospetto  che  probabilmente  la politica  o  ha  smesso  di  svolgere   il   suo   ruolo   o probabilmente c'e' chi si  vuole  sostituire  rispetto  alle responsabilita' della politica.


     Forse ci sono interessi che  in  questo  momento  stanno condizionando alcune riflessioni e alcune decisioni:  ancora una volta ci troviamo a riflettere  usando  questi  termini, ancora una volta ci confrontiamo con un'ipotesi di soluzione che condivido.


     E'  aberrante,  mortificante  per  le   professionalita' acquisite, non e' strategica per  lo  sviluppo  nel  settore turistico, non  ha  alcuna  spiegazione  logica,  ci  lascia davvero perplessi, Consigliere Lodispoto. 


     Io credo che ci sia ben poco da  aggiungere  rispetto  a questa cosa, se  non  preannunciare  il  voto  assolutamente favorevole rispetto a questo O.d.G., con  la  preghiera  che sia  senza  ritardo  inviato   alla   Regione   Puglia,   ma soprattutto con l'intento di essere vigili su  questa  cosa, ed   eventualmente   ipotizzare   anche   un   momento    di concertazione  e  di  consultazione   con   la   Commissione Consiliare che sta lavorando sul punto, in  modo  che  anche quanti hanno a cuore le sorti degli uffici di rappresentanza territoriale  del  turismo  possano  avere   la   dimensione plastica del nostro interessamento. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE RUO:


     Solo per annunciare il  mio  voto  favorevole  a  questa proposta  di   O.d.G.   del   Partito   Socialista   e   per sottolineare, come diceva Paolo Mongiello, che ormai  e'  in corso una rivoluzione copernicana.


     Ostilio, quindi Vendola,  vuole  privatizzare  tutto  il possibile,  evidentemente,  giustamente,  per   meglio   far quadrare i conti, quindi le poltrone.


     Basta vedere cosa sta succedendo sulla Sanita' Service e basta sottolineare, per quanto riguarda la notte bianca,  di cui si parlava qualche minuto fa, come questi eventi vengono organizzati in maniera scriteriata e  non  armonica  con  il territorio.


     Per esempio, sul  Gargano,  che  e'  un  territorio  che fornisce dati eccellenti rispetto al turismo regionale,  non viene organizzato nulla, e quindi  la  promozione  turistica viene fatta soltanto evidentemente in  maniera  scriteriata, senza concertarla con il territorio.


     Quindi  il  mio  voto  e'   favorevole,   e   sottolineo favorevole,  perche'  questa  e'  un'iniziativa   che   deve coinvolgere credo tutto il Consiglio Provinciale, in maniera apolitica, perche' dobbiamo difendere questa  provincia  dal tentativo di questo ulteriore scippo del Governo Regionale.


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     Io  anticipo  immediatamente  il  mio  voto   favorevole all'O.d.G. che il  collega  Lodisposto  ha  sottoposto  alla nostra attenzione. 


     E' un dato, c'e' un  orientamento  da  tempo  diretto  a privatizzare e a privare il pubblico della  possibilita'  di controllo, della possibilita' di  operare  direttamente  sul territorio,  partendo   da   una   concezione   errata   del funzionamento del pubblico, che potrebbe  mutuare  i  metodi del privato senza trasformarsi in privato.


     Il problema comunque non è questo, non è solo questo.


     Noi  non  possiamo  tollerare  ulteriormente  di  essere privati di cio' che ci appartiene, e se appartiene  a  tutti noi evidentemente  ha  una  natura  che  va  ben  oltre  una collocazione che sarebbe estremamente riduttiva.


     Quindi recepisco le motivazioni  dell'O.d.G.  presentato dal collega Lodispoto ed esprimo voto  favorevole  da  parte della Destra che io rappresento.


 


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie, signor Presidente.


     Sull'O.d.G., che noi abbiamo sottoscritto  prima  ancora di arrivare in Consiglio Provinciale, permettetemi  di  dire che non si puo' mettere tutto insieme la  notte  bianca,  la Sanita' Service, il turismo: facciamo  di  tutta  l'erba  un fascio per gridare "al lupo al lupo".


     Invece le Minoranze stanno dimostrando che non  vogliono gridare "al lupo al lupo", perche' quando poi il lupo arriva qualcuno non se ne accorge.


     Noi, invece, vogliamo anticipare  i  dibattiti,  tant'e' vero che in questo disegno di legge regionale, che e' ancora alla fase del disegno di legge, non a  caso  noi  ne  stiamo discutendo oggi.........


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO.


     E' in aula.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     E' in discussione.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     E' ritornata, ma è stata già in aula.


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Presidente, e' una legge o un disegno di legge?


     Non e' legge, e' ancora un disegno di legge.


     Ma questo  lo  dico  anche  per  ricordare  ai  colleghi Consiglieri  della  Maggioranza  che  quando  tutti  insieme approviamo  altri  O.d.G.  io  poi  mi  aspetto  di  capire, Consigliere  Agostinacchio,  se  quello  che  abbiamo  fatto sull'agricoltura,   condividendo   tutti    nel    Consiglio precedente, poi  e'  diventato  operativo,  per  esempio  se l'impegno che si e' chiesto al Presidente della Provincia  e alla Giunta Provinciale rispetto agli emendamenti  che  sono stati bocciati dal Governo  Nazionale,  e  che  noi  abbiamo riproposto  in  aula,  queste  cose  poi   vengono   portate all'attenzione del Governo Nazionale.


     Noi, invece, grazie anche  all'impegno  del  Consigliere Lodispoto,  ragioniamo  sulle   questioni,   lupi   non   ne conosciamo.


     Noi   siamo   democratici   sempre,   ragioniamo   sulle questioni, e sulle questioni io voglio anche  ricordare  che c'e' gia'  stata  una  legge,  legge  del  2002,  lo  sapra' benissimo il Presidente Santaniello, che in qualche modo  ha riguardato il riordino del sistema turistico pugliese, legge del 2002 su cui si interviene di nuovo oggi.


     C'e' una questione, comunque lo si diceva  prima,  anche rispetto a quello che sta avvenendo, lo  diceva  proprio  il Consigliere Ruo,  ad  esempio  rispetto  all'importanza  del Gargano.


     Allora, io dico, oggi noi ragioniamo sul  fatto  che  in Regione Puglia stanno discutendo anche del sistema turistico provinciale nostro, quindi,  poiche'  stanno  ragionando  su questo noi abbiamo colto, come Minoranze, la  sollecitazione che viene dagli  amici  socialisti  per  dire  alla  Regione Puglia "attenti a  quello  che  state  facendo,  perche'  il territorio e' attento".


     Pertanto, con questo O.d.G. noi non facciamo  altro  che dire in Regione Puglia "il territorio e' attento".


     Se lo condividiamo  tutti,  l'intero  territorio,  e  il Consiglio Provinciale se ne fa garante, noi diciamo  proprio questo.


     Quindi non mettiamoci dentro per forza gli sprechi della notte bianca, perche' poi io mi sono fatto portare la  norma del 2002, ma posso continuare a  stampare  ancora  decine  e decine di interventi della Giunta Regionale fino  a  qualche anno fa, ma  evitiamo,  oggi  difendiamo  sempre  il  nostro territorio.


     


     CONSIGLIERE RUO:


     Io, come te, ci tengo  al  territorio,  e  ti  riconosco onesta' intellettuale quando state facendo stamattina atti a difesa del territorio, e per quanto mi  riguarda  io  stesso critichero' i rappresentanti della mia parte politica quando violeranno le regole del territorio.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Volevo dire questo, perche' ci sono altri O.d.G., ultimo quello appena consegnato stamattina nelle  nostre  mani,  su cui io vorro' dire  anche  la  mia,  che  ritengo  giusti  e opportuni,  a  cui  faremo  anche  eventualmente,  l'abbiamo sempre fatto, se e' possibile, degli emendamenti.


     Quindi,  indipendentemente  da  chi   ci   governa   noi governiamo il  nostro  territorio,  e  tutti  se  ne  devono accorgere.


     Per questo motivo, senza lupi e senza notti bianche, che io, per esempio, ritengo  sia  stata  fatta  benissimo,  noi riteniamo che  il  sistema  turistico  provinciale,  lo  sta facendo la  Regione  Puglia  perche'  ha  coinvolto  con  un protocollo d'intesa il 21 settembre l'ANCI  etc.  etc.,  noi vogliamo che continui  questa  concertazione,  e  se  si  e' bloccata la riprendano perche' devono anche attestarsi sulle nostre posizioni.


     Quindi  voteremo  a  favore  cosi'  come  preannunciato. Grazie.





     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Prima di procedere al voto, poiche'  abbiamo  voluto  la presenza   dell'Assessore,   se   vogliamo   ascoltarlo   in proposito, se ha qualcosa da dire. 


     


     ASSESSORE VASCELLO:


     Credo che sia importante che  il  Consiglio  Provinciale dia un atto di indirizzo, ritengo che  pero'  le  competenze siano in capo alla Regione, atteso che questo e' un  disegno di legge che allo stato attuale e' in Commissione.


     Quindi nell'ambito della  Commissione,  nell'ambito  del Consiglio Regionale, la Minoranza, che alla  Regione  Puglia e' Maggioranza, ha  tutte  le  possibilita',  i  mezzi,  gli strumenti perche' questo disegno di legge venga modificato.


     Quindi, ripeto, giudico positivamente che  la  Provincia esprima una sua  volonta'  di  indirizzo,  pero'  credo  che questo disegno di legge vada modificato in Regione,  perche' ci sono i tempi e ci sono i modi.


     


     CONSIGLIERE LODISPOTO:


     Volevo ringraziare l'Assessore per l'intervento.


     Nell'O.d.G. proposto si chiede di mandare immediatamente l'O.d.G. a tutti i Consiglieri Regionali, in particolar modo a quelli della Capitanata.


     Credo che, per ricordo, noi nel 2007  abbiamo  approvato un altro O.d.G., condiviso all'unanimita' centro-sinistra  e centro-destra, ma i nostri rappresentanti purtroppo fino  ad oggi non hanno neanche ascoltato quella  sollecitazione  che veniva fuori.


     E' ovvio che la competenza e' della Regione, come lo  e' quella  dell'Ente  Fiera,  ma  nella   Regione   Puglia   in Maggioranza e  Minoranza  ci  sono  i  rappresentanti  della nostra Capitanata, che credo abbiano l'obbligo e  il  dovere di farsi sentire in ordine non solo a questa questione ma  a quelle questioni che vanno a toccare il nostro territorio.


     Per cui la Delibera si chiede di mandarla immediatamente a tutti i Consiglieri  Regionali  della  nostra  Capitanata.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Pongo ai voti l'O.d.G. a firma del Partito Socialista  e di altri: chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


    


     Passiamo all'O.d.G. sul randagismo: prego il Consigliere Augello di illustrarlo.


     


     CONSIGLIERE AUGELLO:


     Grazie Presidente. Innanzitutto volevo dire che qualcuno tra i Capigruppo aveva  fatto  presente  che  cosi'  com'era stato impostato poteva sembrare un'interrogazione,  per  cui prima di illustrarlo volevo magari chiedere al Segretario se era possibile correggere qualcosa.


     Io proponevo l'istituzione di un ufficio per  i  diritti degli animali  e  appositi  regolamenti,  ma  cosi'  com'era formulato  era  piu'  un'interrogazione,  perche'   chiedevo all'ente Provincia quale provvedimento  sulle  problematiche poteva adottare.


     Parlavo del randagismo in  linea  generale,  ma  poi  e' passato  un  po'  di  tempo,  perche'  comunque   e'   stato presentato da qualche mese, e ho  preso  altri  spunti,  era proprio per l'istituzione di un ufficio,  che  comunque  non portava oneri aggiuntivi, perche' e' solo dare competenza ad uffici che gia' trattano sull'argomento ambientale anche per questo, perche' qualcuno mi ha fatto presente questo.


     


     CONSIGLIERE TAVAGLIONE:


     Presidente,  io  volevo  intervenire  sul  problema  del randagismo, la cui competenza e' delegata ai Comuni.


     In questo la Provincia, come ente di coordinamento, puo' svolgere un ruolo importante, perche' i  canili  provinciali non ci sono piu', gli animali,  trascorsi  20  giorni  dalla cattura, non possono essere piu' abbattuti, per  cui  e'  un problema serio.


     Il ruolo che puo' svolgere  la  Provincia  e'  un  ruolo coordinamento tra  tutti  i  Comuni  della  Provincia  e  le associazioni, per individuare delle aree e fare  dei  canili per aree, uno sul Subappennino, uno..., e per altre zone.


     E' un problema importante sia dal punto di  vista  della salute,  perche'  il  fenomeno  del  randagismo   ormai   e' dilagante, sia per chi vive la realta' dei  singoli  Comuni, delle campagne, le aggressioni ai greggi, etc..


     Quindi la Provincia, l'Assessore  all'Agricoltura  nella fattispecie, puo' svolgere  un  ruolo  importante,  e  anche l'Amministrazione Provinciale, pero' la competenza specifica resta sempre ai Comuni, creando delle macro  aree  dove,  in rapporto al fenomeno, creare dei canili dislocati un po' sul territorio, anche  con  il  contributo  della  Provincia  di Foggia, perche' i singoli Comuni non hanno  le  possibilita' economiche.


     Allora, con l'intervento della Provincia, e anche con la collaborazione economica, quindi un cofinanziamento da parte dei   Comuni,   e'   possibile   creare   delle    strutture comprensoriali, perche' poi c'e' bisogno di personale, etc..


     E' un lavoro laborioso, ma va fatto, e la Provincia puo' svolgere un ruolo importante in questo.


     


     CONSIGLIERE MOSCARELLA:


     Io mi associo  al  problema  sollevato  dal  Consigliere Augello perche'  effettivamente  i  Comuni  su  questo  tema vivono una situazione di particolare disagio.


     Tra  l'altro,  sui  Comuni  ricade  la  responsabilita', enorme,  di  questo  fenomeno,  che   e'   incontrollato   e incontrollabile, perche' e' diffusissimo.  I  Sindaci  e  le Amministrazioni Comunali si fanno carico di  un  problema  a cui la maggior parte delle volte non riescono a far fronte.


     In  questo  caso,  pur  non  avendo  competenze  dirette l'Amministrazione  Provinciale,  sarebbe   opportuno,   come indicavano  i  colleghi  poc'anzi,  che  si   assumesse   la Provincia, come  ente  di  Area  Vasta,  insieme  agli  enti locali, insieme alle associazioni, insieme alle ASL, l'onere monitorare il fenomeno,  e  nello  stesso  tempo  coordinare eventualmente i lavori di messa in sicurezza del  territorio dal punto di vista del randagismo.


     E' un auspicio che secondo me fara'  bene  a  tutti  gli enti locali, a tutti i Comuni, a tutti gli enti  periferici, e probabilmente nello stesso tempo riuscira' anche a portare alla luce un fenomeno cosi' gravoso, che, ripeto,  non  puo' ricadere assolutamente sulle spalle dei Comuni, quindi degli enti periferici. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Chiedo scusa, forse possiamo avere qualche delucidazione circa le iniziative che sta prendendo la Regione Puglia.


     Prego Assessore Pecorella.


     


     ASSESSORE PECORELLA:


     Grazie, Presidente. Sono a  conoscenza  che  la  Regione Puglia sta avviando un coordinamento, tramite  l'Assessorato Regionale    all'Ecologia,    per    la    costruzione    di infrastrutture, sia materiali che  immateriali,  per  venire incontro  e  risolvere  il  problema  del   randagismo   sul territorio regionale .


     Non sappiamo ancora in maniera precisa quali  saranno  i riferimenti normativi e le eventuali applicazioni  esecutive di questo progetto, so solo che se ne sta discutendo  e  che come al solito alla fine della fiera il problema e' reperire le risorse per poter eventualmente attuare questi progetti.


     Allora,  prima  l'eventuale  decisione   della   Regione Puglia, poi il coordinamento all'esito di  questo  eventuale tavolo anche di  concertazione  a  livello  provinciale  per vedere se e' possibile realizzare infrastrutture che  vadano incontro ad un problema che ormai, cari amici, e'  diventato veramente drammatico.


     Sul  Gargano  diventa  problematico  fare  un  giro   in bicicletta, perche' si puo' essere oggetto di aggressioni, e dico sul Gargano perche' ci  sono  le  salite,  per  cui  lì diventa piu' difficile  scappare,  caro  Consigliere  Colia, mentre  sulla  pianura  puoi  avere  almeno   il   beneficio dell'accelerazione, per chi ce l'ha.


     Comunque il problema e' sentito, siamo in  contatto  con la Regione Puglia,  tramite  anche  il  Consigliere  Michele Augello, che si sta facendo portatore di  questa  iniziativa sicuramente meritoria. 


     


     CONSIGLIERE MASCIULLI:


     Quello  rappresentato  dall'amico   Augello   e'   vero, rappresenta un grosso problema specie per i Comuni.


     Un problema nel problema, però, e' quello che  oltre  ai costi  che  dobbiamo  sopportare  come  Comuni   per   poter introdurre gli stessi animali in strutture,  e  ce  ne  sono pochissime, per esempio nel  mio  paese  siamo  costretti  a portarli a 80 chilometri  di  distanza,  o,  nella  migliore delle ipotesi, ad una cinquantina, ma il  discorso,  dicevo, che dovremmo prendere in considerazione, e che e'  un  fatto serio, è la reimmissione degli stessi, dopo un periodo,  che comunque ha dei costi elevatissimi di mantenimento dei  cani all'interno delle strutture, è quello della reimmissione. 


     Cioe' noi Comuni dopo un certo periodo, dopo aver pagato per un cane 2,50 euro al giorno,  abbiamo  il  problema  che dopo 20 giorni troviamo  gli  stessi  reimmessi  all'interno delle  comunita',  per  una  gestione  controllata   dicono, "guardate, non ci riesce  di  trovare  il  modo  di  gestire questa situazione".


     Io condivido tantissimo il punto all'O.d.G., preannuncio il voto a favore di questo ordine perche' si faccia  luce  e si dia una risoluzione a questo. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie, signor Presidente.


     Rispetto all'O.d.G.  proposto  dal  Consigliere  Augello volevo aggiungere, vista  la  disponibilita'  dell'Assessore Pecorella rispetto  alla  questione,  che  indipendentemente dalle questioni che deve risolverci la Regione  Puglia,  che farebbe bene a risolvere, è opportuno che noi come Consiglio Provinciale    si    solleciti     comunque     l'intervento dell'Amministrazione Provinciale,  perche',  ha  ragione  il Consigliere Moscarella, c'e' una questione di area vasta,  e tutti ne siamo coscienti.


     A Manfredonia, ad esempio, l'ENPA gestisce con  i  soldi del Comune un canile che e' comunale, ma io la  cittadinanza dei cani che stanno li' non la conosco, la residenza.


     Io penso che siano anche di Monte  Sant'Angelo,  perche' non hanno canili, come succede per Cerignola.


     Cioe' noi spendiamo 250.000 euro l'anno per la  gestione di questo canile.


     Quindi  la  questione,  ha  fatto  bene  il  Consigliere Augello, e' importantissima, e per i  Comuni  oggi,  in  cui qualcuno interpreta la social card, fatemelo dire,  come  la tessera della poverta' di una volta, 250.000 euro...


     Io  non  dico  che  non  bisogna  intervenire,  anzi  ha ragione,  bisogna  intervenire,  ma  sarebbe  opportuno  che l'Amministrazione Provinciale intervenisse, anche attraverso un controllo, attraverso la Polizia Provinciale, comunque un monitoraggio   di   questa   situazione,   anche   chiedendo finanziamenti alla Regione Puglia.


     Purtroppo nei Comuni dove ci sono i  canili  stranamente arrivano cani da tutte le citta',  perche'  chiaramente  noi adesso abbiamo anche una certa sensibilita', ce li cresciamo per un certo periodo, poi li abbandoniamo, però li  vogliamo abbandonare in un  modo  particolare,  con  dolcezza,  e  li abbandoniamo nei Comuni dove ci sono i canili.


     Fatto sta che i Comuni sono al collasso,  anche  perche' nei canili c'e' una legge che prevede  un  certo  numero  di ricoveri,  che  non  si  puo'   superare   altrimenti   c'e' un'inflazione, interviene anche l'ASL, etc.


     Quindi condivido pienamente l'O.d.G., e bene ha fatto il Consigliere  Augello,  ma  impegnerei  veramente  la  Giunta Provinciale a farsi portavoce verso la Regione, ma  comunque ad istituire un osservatorio,  e,  se  possibile,  ragionare anche dal punto di vista finanziario su  questi  interventi, anche semmai  istituendo  un  canile  provinciale,  per  cui quando i Comuni sono  al  collasso  numerico  interviene  la Provincia. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Inviterei il Consigliere Augello a fare tesoro e sintesi di quello che e' stato detto per rimodulare  l'O.d.G.  prima di metterlo in votazione, cosi' chiudiamo tutto.


     Nel  frattempo,  mentre  lei   lo   rimodula,   passiamo all'altro O.d.G. sulla tutela della vita. 


     Prego Onorevole Agostinacchio. 





     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     Signor Presidente, colleghi,  io  ho  presentato  questo O.d.G. in concomitanza con  il  verificarsi  del  drammatico evento, parlo non della causa della patologia ma di cio' che e' stato deciso successivamente, Eluana Englaro.


     Io non mi lascero' prendere nella discussione dalle  mie idee sulla questione, io ritengo che il nostro costume, come anche la normativa, che e'  espressa  dallo  Stato,  che  e' proiezione ordinamentale della comunita', quindi anche di un certo modo di essere, pero' e'  indubbio  che  nella  norma, nelle finalita' dello Stato, non possa prescindersi  da  una tradizione,  che  e'   cultura,   parlo   della   tradizione cristiana.


     Quindi, quando io parlo della tradizione  cristiana  non voglio   introdurre   nella    discussione    un    elemento confessionale, ne' voglio riproporre il  tema  "laicismo  si laicismo no".


     Io personalmente non sono un laicista,  pur  essendo  un laico,  ritengo  la  tradizione  cristiana   la   componente essenziale della nostra cultura, del nostro modo di vivere e di essere.


     Sostenni questa tesi nel comitato delle Regioni, che  e' il  parlamento  delle  autonomie,  quando  rappresentavo   i Sindaci  italiani  in  quanto   Presidente   del   Consiglio Nazionale dell'ANCI, pero' all'epoca l'Europa non ritenne di sottolineare     la     tradizione,     qualcuno     diceva, giudaico-cristiana.


     Noi tutti parliamo di questi valori, diciamo di  aderire a questi valori, pero' nel modo  di  essere  poi  spesso  ci discostiamo e  filosofeggiamo  su  tanti  precetti  che  non dovrebbero essere messi in discussione per  chi,  come  noi, crede.


     Ma il fatto di discutere di tutto, di parlare di  tutto, di prescindere dall'assoluto, e' una  delle  componenti  del ciclo di decadenza che caratterizza l'Occidente.


     Certo, non sono un estimatore del Kamikaze che  pensando nel nome di Allah si fa esplodere ed  uccide,  pero'  e'  un dato  di  fatto  che  le  comunita'  piu'  radicate  ad   un sentimento tradizionale sono  le  comunita'  che  meno  sono toccate dalla  decadenza  che  in  questo  momento  colpisce l'Occidente.


     Non e' di  per  se'  un  fatto  negativo,  pero'  questa decadenza  ci  ricorda  epoche,  ci  ricorda  momenti  della storia, dei cicli storici del mondo occidentale.


     Quando vengono meno i pilastri, che  sono  la  famiglia, quando eroi non sono la donna che assiste l'handicappato, la madre che sacrifica se stessa, il  padre  che  sacrifica  se stesso, ma lo diventa chi e' portatore di un certo  modo  di concepire  la  vita  in  difformita'  da  quello   che   noi concepiamo  normalita',  ebbene,  viene  presentato   questo soggetto come eroe del nostro mondo, e noi dimentichiamo gli eroi veri quali sono, dove sono, perche' sono.


     Ho  fatto  questa  premessa  per  dire  che   io   credo profondamente nella tradizione cristiana come un qualcosa di vivo, esistente nel  nostro  modo  di  essere  e  di  agire, ritengo il laicismo di radice illuminista  superata,  e  che nulla ha a che fare con la laicita'.


     Cio' detto, penso che parlare del diritto alla vita  non significhi ripercorrere gli stessi  sentieri  che  su  altri versanti  si  ripercorrono;  alla   stregua   della   nostra tradizione culturale io  credo  di  percorrere  un  sentiero laico, non laicista.


     Allora, mi interrogo, ma e' possibile che in  Italia  la lue del modernismo abbia toccato i nostri ambienti  fino  al punto da determinare in sede  ermeneutica  un  atteggiamento della Magistratura difforme dalle leggi vigenti?


     In  Italia  non  e'  prevista   l'eutanasia,   anzi   e' condannata   l'eutanasia,   cosi'   come    e'    condannato l'accanimento terapeutico.


     Io non metto in discussione la condanna dell'accanimento terapeutico, non metto in discussione il  no  all'eutanasia, sono dei dati, non discutiamo in questo  momento  di  questi dati, dico soltanto che resto perplesso quando  una  persona debba essere  privata  della  vita  con  l'eliminazione  del supporto della alimentazione e della idratazione.


     Non e' accanimento terapeutico questo perche' e'  ancora vita.


     Allora si precisi con legge  l'ambito,  si  precisino  i termini  dell'accanimento  terapeutico,  altrimenti  andiamo incontro a questi atteggiamenti per cui una vita umana viene soppressa  non  sulla  base  di  una  legge  che   statuisce comportamenti, modi di fare e modi di essere, ma sulla  base di una sentenza che e' interpretazione della legge. 


     Questo  contrasto  avrebbe  dovuto  dare  immediatamente luogo, ed e' la polemica che io faccio, pur essendo un  uomo di Destra, a chi governa in questo momento,  avrebbe  dovuto dar luogo immediatamente  ad  una  norma  che  stabilisse  i termini dell'accanimento terapeutico, altrimenti  si  lascia spazio ad  un  potere  dello  Stato  che  dovrebbe  svolgere funzioni nel rispetto della legge ma che si sostituisce alla legge e alla politica.


     Cosi non puo' essere. Quando parlo di politica parlo  di politica in senso lato, politica come polis,  politica  come modo di essere e di atteggiarsi rispetto alla  fenomenologia patologica e non di una comunita', e non puo', a mio avviso, essere tollerato questo modo di fare.


     Ecco perche' io nell'O.d.G. che ho presentato chiedo  un intervento legislativo immediato.


     Insomma, se  bisogna  privare  una  persona  della  vita bisogna privarla con un riferimento normativo.


     Io non sono favorevole ad una facile soppressione  della vita umana, io sono per il sostegno del diritto alla vita.


     Giorni fa vedevo la mia nipotina, la guardavo  e  dicevo "se fosse stato realizzato un aborto probabilmente non avrei potuto abbracciare un fiore come questa nipote".


     Ecco perche' sono molto perplesso rispetto a certi  modi di fare e certi comportamenti. Ma questa  e'  una  mia  idea personale.


     Il diritto alla vita significa sostenere le famiglie che hanno problemi, significa sostenere la maternita', significa mettere in condizioni  le  donne,  le  madri,  i  padri,  di potersi dedicare ai loro figli portatori di problemi.


     La societa' non puo' riempirsi la bocca di socialita'  e poi demandare al  sacrificio  di  una  famiglia  la  cura  e l'assistenza,  perche'  in  questo  contesto  poi  nasce  il desiderio di evitare sofferenze sia  alla  famiglia  che  al proprio   componente,   e    si    arriva    all'aberrazione dell'eutanasia, in contrasto  con  la  nostra  civilta',  la nostra cultura, il nostro modo di essere, il nostro modo  di concepire la vita.


     Si, certo, questo e' l'insegnamento della Chiesa, ma  se la  nostra  tradizione  e'  cristiana  perchè  non  recepire quell'insegnamento?


     D'altronde la Chiesa anche recentemente, con la dignitas vitae, due giorni fa e' intervenuta sul problema, in maniera molto severa, ma sul piano della religione la fede  comporta oneri e sacrifici, bisogna aderire senza se e senza ma.


     La societa' moderna, invece, elimina anche  la  dignita' del peccato, perche' ogni qualvolta  c'e'  il  peccatore  il peccatore tenta di generalizzare il suo peccato  imponendone la normalita' rispetto ad un modo di essere, ad un  modo  di approcciarsi a cio' che la  vita  quotidianamente  sottopone alla nostra vicenda  umana,  al  nostro  modo  di  concepire l'esistenza.


     Quindi, cari amici, io mi sono soffermato soprattutto su questo atteggiamento tutto italiano: la politica che si lava le mani, la magistratura che sostituisce la politica. Non e' possibile!


     Si dica chiaramente con legge,  e  tutti  affrontino  le loro responsabilita' nei confronti della propria  coscienza, nei confronti della comunita', rispetto ad un problema cosi' drammatico,      perche',      attenzione,      l'estensione dell'accanimento  terapeutico,  lo  vorrei  dire  a  qualche prelato  che  ha  rilasciato  dichiarazioni   molto,   molto discutibili, e che non  abita  fortunatamente  dalle  nostre parti, vorrei dire attenzione,  porre  mano  all'ampliamento dell'accanimento  terapeutico  potrebbe  significare   anche introdurre l'eutanasia.


     Ma questo e' un discorso  de  iure  contendo,  che  deve essere fatto nelle sedi competenti, e' un discorso che  deve essere fatto in sede legislativa.


     Motivo per cui io manifesto solidarieta' e rispetto alla famiglia Englaro, quel  povero  padre  che  dovrebbe  essere considerato un eroe in una  societa'  che  affida  tutto  al volontariato, mentre lo Stato non assume  in  prima  persona l'obbligo     dell'intervento     e      dell'organizzazione dell'intervento.


     Rispetto alla famiglia Englaro e  alla  giovane  vittima dell'incidente stradale Eluana,  massimo  rispetto,  noi  ci inchiniamo di fronte al rispetto di  questa  famiglia,  alla tragedia umana di un padre che  deve  vedere  la  figlia  in queste condizioni, ma che vive ancora.


     Ribadisce la necessita' della tutela  del  diritto  alla vita in ogni sua forma, che deve essere posta in  essere  ad ogni livello, e credo che sulla tutela del diritto alla vita siamo tutti d'accordo, io in questo caso non introduco altri discorsi, diritto alla vita, sostegno per  le  famiglie  che vivono dei drammi come quello del padre di Eluana Englaro, e delle famiglie che hanno la  necessita'  di  inserire  nella comunita' i figli che sono  portatori  di  handicap,  queste ragazze, questi ragazzi, che  vanno  sostenuti  e  che  sono delle risorse per l'intera comunita'.


     Questo significa diritto alla vita, aiuto  alle  giovani che hanno vissuto momenti particolari e  in  conseguenza  di trasporti  affettivi  vivono  anche  la  tragedia   in   una comunita' che non e' vero che non sia attenta a certe  cose, che  li   costringe   molto   spesso   all'emarginazione   e all'aborto, che deve essere l'estrema ratio,  anche  se  poi sul  piano  religioso  tanti  di  noi,  me   compreso,   non condividono quel tipo di soluzione ai problemi.


     Il diritto  alla  vita  significa  sostenere  le  madri, sostenere i padri, sostenere le famiglie,  le  famiglie  che sono abbandonate a se stesse e che vivono il dramma  di  non poter  affrontare  le  esigenze   prioritarie   del   vivere quotidiano, con redditi certamente non adeguati.


     "Auspica  un  intervento   legislativo   immediato   che disciplini la materia prima che per sentenza  sia  provocata la morte".


     Su questo punto penso si possa essere d'accordo.


     Io rispetto le  posizioni  laiciste,  anche  se  non  le condivido, da laico pongo il problema di una  comunita'  che vive con un costume e  una  normativa  che  risente  di  una tradizione, ma questa e' altra cosa.


     Mi  sono  riferito  al   caso   particolare   auspicando interventi che credo siano da tutti noi auspicati. Grazie.


     


     CONSIGLIERE LODISPOTO:


     Il  Partito  Socialista  da'  il  suo  voto  favorevole, precisando, come ha detto l'on. Agostinacchio, che ognuno di noi ha una posizione ben differenziata su questo argomento.


     Quello che interessa e' che credo che sia necessario  un intervento legislativo che ponga fine a quello stato in  cui si vive oggi.


     Questo intervento legislativo viene sollecitato da tanto tempo, ci auguriamo che effettivamente ponga la parola  fine e ci dia poi  dei  criteri,  una  regola  fissa  per  quanto riguarda il problema.


     Ripeto, al di la' delle posizioni  differenziate,  credo che  sia  un  fatto,  un'esigenza  comune   riconoscere   un intervento legislativo per regolamentare la materia. Grazie.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie, signor Presidente. Io ringrazio  il  Consigliere Agostinacchio, perche' ha sottoposto una questione di  cosi' grande  rilevanza,   vorrei   dire   etico-politica   quasi, soprattutto etica, pero' mi rendo conto che per un Consiglio Provinciale intervenire su una questione cosi' alta forse e' un po' al di la', non mi riferisco alla nostra capacita'  di intervenire, ma un po' al di la' di ogni limite rispetto  ad un ente  locale  come  il  nostro,  perche'  in  effetti  la questione  assume  connotati  che  vanno  ben  al   di   la' addirittura del limite politico che poi ognuno  di  noi  per partecipazione politica da' anche alla sua adesione.


     Pero', proprio perche' sollecitato, io ritengo che anche noi possiamo, qui devo dire che poi i colleghi anche del mio partito possono esprimersi differentemente, e' un tema cosi' alto, su cui si dibatte da un po' di tempo, e io non  vorrei adesso discutere troppo della questione, che invece andrebbe discussa.


     Pero' il  Consigliere  Agostinacchio  fa  riferimento  a questione, ha aggiunto, giudaico-cristiana, perche'  insomma la tradizione dell'Occidente con  e'  solo  cristiana,  come minimo giudaico-cristiana, io direi che va  ancora  piu'  in la'.


     Sicuramente si puo' parlare in termini di decadenza  del sistema occidentale rispetto ad altri termini, ma non vorrei tornare all'800, Nietzsche o ad altre questioni.


     Vorrei pero' dire, e convengo,  e  credo  anche  il  mio partito sicuramente, convengo sulla  parte  che  auspica  un intervento legislativo, perche' dopo una  discussione  molto ampia lo Stato deve intervenire rispetto alla questione.


     Non si puo' lasciare cosi' ampia la liberta', anche alla stessa  famiglia,  di  intervenire  in  proposito,   perche' ricordo  che  in  questo  caso  particolare   la   famiglia, rappresentata dal papa' Englaro, e' per l'eutanasia, perche' alla fine questo è.


     Quindi mi rendo conto  della  grande  difficolta'  delle famiglie, e proprio  perche'  apprezzo  molto  l'O.d.G.  del Consigliere  Agostinacchio  io  direi,  se  fosse  possibile Consigliere Agostinacchio, di evitare alcuni  aspetti  della premessa pero'.


     Io sono d'accordissimo con la solidarieta' e il rispetto alla famiglia Englaro e alla giovane vittima  dell'incidente stradale, ribadisco insieme a lei la necessita' della tutela del diritto alla vita in ogni sua forma, cosi' come  lei  ha spiegato chiaramente, cioe' la vita significa una vita sana, significa pero' anche una vita  assistita,  significa  anche una vita vera, perche' poi c'e' vita e vita, e molto  spesso molta gente, come lei ha gia' detto, e' border line.


     Non   e'   vita   quella,   e'   sopravvivenza,   spesso sopravvivenza che diventa  suicidio,  o  addirittura  altro, perche' quando si rivolge contro gli altri e' molto  peggio, e cosi' l'ha inteso  lei  credo,  e  auspica  un  intervento legislativo.


     Rispetto alla premessa, quindi, se  fosse  possibile  io eviterei il riferimento all'intervento  della  Magistratura, che non appare  riconducibile  al  divieto  dell'accanimento terapeutico,  e  lo   stesso,   per   quanto   riguarda   il sottoscritto, alla  lesione  con  la  tradizione  cristiana, perche' io sarei ancora piu' ampio, cioè il  rispetto  della persona non è solo della tradizione cristiana, e  lo  stesso riguardo allo Stato.


     Cioè, se fosse possibile, "Premesso che il  caso  Eluana Englaro produce interrogativi inquietanti sulla  strisciante introduzione dell'eutanasia,  in  contrasto  ad  un  divieto previsto dalla legge, manifesta  etc.  etc.,..",  altrimenti poi  ognuno  votera'  cosi'  come  la  coscienza  e  non  le indicazioni  di  partito   danno   indicazione,   se   fosse possibile.


     Condivido  comunque  totalmente  la  parte  in  cui   il Consigliere Agostinacchio chiede un  intervento  legislativo in proposito anche urgente, sono d'accordo.


     


     CONSIGLIERE CUSENZA:


     Io ho apprezzato molto  questo  O.d.G.  del  Consigliere Agostinacchio, che presenta un problema molto delicato.


     Di fronte ad una persona  che  vive  attaccata  a  delle apparecchiature, o che e' tenuta in vita  da  farmaci  o  da interventi quotidiani  abbastanza  straordinari,  e'  sempre difficile potersi determinare,  pero'  e'  necessario,  come conclude questa richiesta di O.d.G.,  che  il  nostro  Stato abbia una regolamentazione.


     Il caso  di  Eluana  Englaro  e'  un  caso  emblematico, perche' poi ci  si  puo'  spostare  sia  da  una  parte  che dall'altra in quanto ci sono stati casi in cui persone anche dopo un lungo periodo di ricovero in ospedale sono ritornate addirittura alla vita normale, e casi che invece  dopo  anni sono ancora nello stato provocato da un incidente o  da  una grave malattia, e quindi la regolamentazione  e'  senz'altro la prima cosa necessaria.


     L'altro aspetto  che  mi  premeva  sottolineare  e'  che appunto  su  questa  storia  spesso  si  ricorre   a   degli interventi ideologici.


     Dobbiamo  evitare  di  ideologizzare  queste  situazioni particolarissime, perche' negli ospedali e' facile scivolare dall'omissione  di  un  intervento  medico   all'accanimento terapeutico, basta poco Onorevole.


     Se si dedica troppa attenzione medica ad un paziente  si rischia l'accanimento, se si limita l'intervento si  rischia di fare poco,  e  quindi  la  scelta,  o  meglio  ancora  la decisione, della famiglia o  del  paziente  stesso  potrebbe essere determinante.


     E  allora  io  condivido  l'O.d.G.,  lo  dico  a  titolo personale, per cui se, come diceva il Consigliere  Prencipe, si  possono  apportare  delle  modifiche   sono   d'accordo, altrimenti per quanto mi  riguarda  a  titolo  personale  lo condivido cosi' com'e', soprattutto con la richiesta di dare una normativa a questo settore, che e' delicatissimo e  dove nessuno di noi ha il diritto di  specularci  sopra,  perche' proprio non c'entra con la politica ma c'entra con  la  vita particolare  del  momento  a  cui  ognuno  di  noi  potrebbe purtroppo andare incontro. Quindi  sono  temi  molto,  molto delicati.


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     Signor Presidente, cari colleghi,  io  ringrazio  coloro che sono intervenuti e che  con  dovizia  di  argomentazioni hanno  motivato  la  loro  adesione  allo  spirito,  se  non completamente alla lettera, dell'O.d.G.


     L'amico Lodispoto ha dichiarato il suo voto  favorevole, sia pure nell'ambito di un intervento che resta agli atti, e che certamente non potra' non essere richiamato nel caso  in cui si discostasse da quella interpretazione. 


     Per quanto riguarda l'intervento dell'amico Prencipe  io desidero rappresentare solo un'esigenza: nel mio  intervento ho spiegato quale sia il  significato,  cosa  significhi  la tradizione cristiana.


     Non e' casuale che noi parliamo di tradizione  cristiana mutuando un termine molto usato nel corso del  dibattito  in Europa   recentemente,   non    diamo    una    connotazione confessionale alla tradizione, parliamo  di  un  insieme  di principi e di valori che  determinano,  come  una  sorta  di riflesso condizionato, il nostro modo di essere rispetto  ai problemi che la vita quotidianamente ci pone.


     Quindi non  e'  stato  un  riferimento  alla  tradizione cristiana  e  cattolica,  o  ad  una  tradizione   cristiana riferita  ad  una  certa  interpretazione,  alla  tradizione cristiana, e credo che nessuno possa negare l'influenza  che il cristianesimo ha avuto  nella  formazione  della  cultura europea,  dove  noi  siamo  passati   da   Roma   ai   regni romano-barbarici, cosiddetti barbarici, in precedenza vi era stato un certo modo di vivere che si riferiva alle abitudini celtiche, poi che sono specificate  nelle  varie  guise  che sono estese nel mondo europeo.


     Parliamo, quindi, di una tradizione che e' innegabile, e su questo punto ci siamo trovati d'accordo, Destra,  Centro, Sinistra, non ci sono stati  distinguo,  perche'  certamente c'era il distinguo in chi voleva vedere solo  la  tradizione romana, e non romano-cristiana, c'era il  distinguo  di  chi parlando d'Europa volevo riportarsi alle  epoche  precedenti addirittura alla tradizione romana.


     C'e' stato un  contrasto  netto,  tanti  tra  noi  hanno scritto qualcosa su  questo  problema,  c'e'  stato  chi  e' andato a prendere il politeismo come tradizione europea  per poi  giustificare   le   multietnie   e   altre   cose   che costituiscono  l'oggetto   del   nostro   modo   di   vivere quotidiano.


     Io credo che la tradizione cristiana  riguardi  l'Italia come riguardi  la  Spagna,  come  riguardi  la  Francia,  la Germania, dove poi c'e' stata una certa evoluzione, un certo contrasto forte in questi Paesi del Nord Europa, tuttora  si festeggiano  date  che  sono  la  data  di   cessazione   di ostilita',  di  guerre  di  religione.   Quindi   tradizione cristiana.


     Sia che  il  cristianesimo  si  ponga  in  relazione  al cattolicesimo   o   che   si   ponga   in    relazione    al protestantesimo, i valori essenziali del cristianesimo fanno parte del nostro modo di essere e di respirare quasi.


     Quindi quando  parlo  dell'adesione  con  la  tradizione cristiana mi riferisco all'interpretazione, mi riferisco  ad un fatto di costume, ad un modo di essere che non comprendo, ad un'interpretazione, ad un'ermeneutica del giudice che non ho  compreso,  che  non  ho  compreso  ma   che   forse   e' determinata,  ecco  dove  c'e'  la  debolezza   del   potere politico, e' determinata dall'assenza  della  politica,  che noi vogliamo  superare  in  qualche  modo  introducendo  dei meccanismi di sollecitazione.


     Una persona puo' essere privata della vita solo se  c'e' una  legge,  non  possiamo  demandare  la  vita  alla   pura interpretazione di un giudice, che io  rispetto  ma  che  e' sempre soggettiva, non ha il pregio dell'oggettivita'.


     Questo e'  il  discorso,  caro  Prencipe,  non  per  non aderire al tuo invito, pero' ritengo che non ci siano motivi di divisione.


     Naturalmente rispettero' la tua posizione,  ho  compreso il tuo punto di vista, la tua posizione  rispetto  a  questo problema, il diritto alla vita e' un  problema  estremamente serio, ci riempiamo la bocca  del  diritto  alla  vita,  non possiamo piu' delegare solo al volontariato, la  tutela  del diritto alla vita deve essere  un  qualcosa  di  molto  piu' articolato e molto piu' serio.


     Caro  Consigliere   Cusenza,   e'   vero   il   discorso dell'accanimento terapeutico, ma questo e' un  discorso  che dovra' verificare il legislatore, i limiti tra l'accanimento terapeutico e l'eutanasia.


     Non e' una cosa facile, perche' comporta valutazioni  di carattere  etico,  di   carattere   morale,   di   carattere scientifico,  e  probabilmente  la  scienza,  che  e'  anche emanazione del  Creatore,  potra'  darci  a  riguardo  delle indicazioni di vetta alle quali attenerci.


     Io mi auguro che tutto cio' accada nel piu' breve  tempo possibile, ecco il motivo per il quale  ho  proposto  questo O.d.G. 


     Se l'amico ritiene di  non  dover  votare  alcune  parti potrebbe votare tutte le parti ad eccezione delle due  parti che ritiene di  non  votare,  e  sarebbe  anche  questa  una possibile soluzione.


     Quindi io lo metto in votazione cosi' com'e', non per un atto di arroganza ma perche' esiste  una  linearita'  e  una coerenza.


     Pur prendendo atto delle valutazioni,  oggi  ancora  una volta il Consiglio Provinciale  ha  dato  prova,  discutendo tanti O.d.G., di una grande sensibilita' alle  problematiche del momento.


     Io  le  pongo  in  questi  termini,  poi  in   sede   di dichiarazione di voto lei potra' dire "io voto  estrapolando questi due punti", quindi potrebbe essere fatto cosi'.


     Quindi io pongo in votazione cosi' com'e' l'O.d.G. 


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Grazie,  Presidente.  Io  devo  ringraziare  l'Onorevole Agostinacchio perche' il  tema  che  e'  all'attenzione  con questo O.d.G., rispetto al  quale  pregevoli  sono  stati  i contributi, ovviamente presta la possibilita' di superare di gran lunga i confini della nostra attenzione e di quello  di cui come amministratori dobbiamo occuparci.


     Io faccio mie completamente le premesse di questo O.d.G. e, pur condividendo l'attenzione di chi e' intervenuto prima di me, mi riferisco al Consigliere Prencipe, al  Consigliere Lodispoto, mi  e'  dispiaciuta,  pero',  un'espressione  del Consigliere Cusenza,  il  quale  ha  fatto  un  richiamo  ad evitare che ci siano strumentalizzazioni su questo punto.


     Io credo che anche per quello che abbiamo detto  un  po' tutti in quest'aula  strumentalizzazioni  non  ce  ne  siano state, e vorrei introdurre brevemente un aspetto che mi  sta molto a cuore.


     Non   voglio   parlare   del    diritto    alla    vita, dell'eutanasia, io credo che noi dobbiamo stare  attenti  ad un punto importante sollecitato da questo O.d.G., e ho paura che  questo  punto  possa  essere  comune  anche  ad   altri argomenti meno sensibili, dal punto di vista etico e morale, rispetto a questo argomento  nobile,  e  cioe'  noi  abbiamo assistito  ancora  una  volta  al   vuoto   della   politica sostituito da una sentenza.


     Su questo punto l'Ordine del Giorno presentato oggi  non fa sconti, e  dobbiamo  a  mio  avviso  sostenerlo,  perche' ancora una  volta  registriamo  un  vuoto  occupato  da  una sentenza.


     Non e' possibile! E' un richiamo alla  politica  e  alle sue responsabilita', e' un richiamo al  legislatore,  fermo, e'  un  richiamo  che  noi  potremmo  fare  anche  su  altri argomenti, ma rispetto al quale non ci  dobbiamo  e  non  ci possiamo sottrarre.


     Certo, su questo tema ci si puo' sentire piu'  coinvolti rispetto ad altri temi.


     Il Consigliere Cusenza diceva  "e'  una  situazione  che puo' capitare, non si sceglie,  e'  una  situazione  che  ti arriva", io penso di poter  dire  che  la  sensibilita'  che mostriamo come amministratori rispetto a questo  tema  forse sarebbe diversa se fossimo genitori  coinvolti,  molto  piu' grave, molto piu' viva, molto piu' sulla carne.


     Pero' e' evidente che noi con questo O.d.G. invitiamo il legislatore ad occupare un vuoto che c'e' , e gli  chiediamo di farlo in maniera urgente. 


     Ecco  perche'  questo  O.d.G.  noi  lo  sosteniamo,   lo facciamo nostro interamente, e l'auspicio di  un  intervento legislativo immediato che disciplini la  materia  prima  che per sentenza sia provocata la  morte  della  giovane  Eluana Englaro e' un richiamo alle nostre coscienze, e' un richiamo alle nostre  coscienze  preceduto  ovviamente  da  tutta  la solidarieta' possibile per chi dal 1992 vive una  situazione angosciante.


     Per cui, Presidente, preannuncio il  voto  favorevole  a questo O.d.G. del gruppo del PDL. Grazie.     


 


     CONSIGLIERE PRENCIPE: 


     Chiedo scusa se intervengo cosi' spesso, ma  sollecitato anche, stiamo votando su  una  questione  di  una  rilevanza anche personale, nel senso etico.


     Io voglio votare e votero' l'O.d.G.,  perche'  ho  gia', ringraziando   il   Consigliere   Agostinacchio,    recepito l'incipit da cui deriva poi l'O.d.G..


     Ribadisco  che  voto  questo  O.d.G.   intanto   perche' chiediamo alla politica e al Parlamento di farsi  carico  di una legge in proposito, ma proprio perche' ribadisco insieme al Consigliere Agostinacchio la necessita' della tutela  del diritto alla vita.


     Io sono laico, sono un laico, io ho un'idea laica  della vita, ritengo che tutti abbiano diritto ad una  vita,  e  ad una vita che possa essere vissuta.


     Quando la politica, e spesso lo fa, si disinteressa  dei problemi della gente, e gente, come dicevo prima,  che  vive ai margini, anzi  al  di  la'  dei  margini  dell'esistenza, spesso la politica li dimentica.


     Allora  io  voto  questo  O.d.G.  perche'   insieme   al Consigliere  Agostinacchio   manifesto   solidarieta'   alla famiglia e alla ragazza, auspico l'intervento del Parlamento per una legge che poi definisca gli  ambiti,  e  soprattutto perche' il diritto alla vita e' un diritto  riconosciuto  da tutti, non solo dalla tradizione cristiana, ed e' un diritto naturale, viene definito.


     Diceva Einstein,  appunto,  "A  chi  appartieni?  A  che razza? All'umanita'".


     In nome dell'umanita' io dico, per essere umani fino  in fondo, dobbiamo fare in modo che il diritto alla vita  venga riconosciuto sempre, non solo in queste occasioni.


     Voto favorevolmente a questo O.d.G. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Pongo  in  votazione  l'O.d.G.:   chi   e'   favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


     Ora ritorniamo un attimo su quello sul  randagismo,  che pongo in votazione  con  la  seguente  modifica:  alla  fine l'O.d.G. "impegna la Giunta Provinciale a  mettere  in  atto tutte le possibili azioni  di  coordinamento,  nel  rispetto delle competenze dei Comuni, per  la  lotta  al  randagismo, creando possibilmente una struttura ad hoc all'interno della struttura  provinciale":  chi   e'   favorevole?   APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


    


     Passiamo all'altro O.d.G.: "Istituzione elenco mediatori culturali Provincia di Foggia" ,  a  firma  del  Consigliere Colia.


     Non c'e', allora passiamo  all'ultimo:  "Richiesta  alla Regione Puglia ai sensi  dell'art.4  della  Legge  Regionale 18/2002 sui trasporti".


     Vuole illustrarlo Consigliere Marinacci?


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Io penso che l'argomento e' talmente  normale,  vogliamo solo evitare che la Regione  Puglia  abbia  un  aggravio  di spese  e  che  riconosca,  ai  sensi  delle  vigenti   leggi dell'ultima finanziaria, l'aumento e  tutto  il  resto  alla COTRAP.


     Quindi diamo un atto di giustizia  ai  lavoratori  della COTRAP ed evitiamo  alla  Regione  Puglia  di  incorrere  in sanzioni ancora maggiori della  somma  che  deve  versare  a questo Consorzio, quindi lo do per letto.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Io  condivido   l'O.d.G.,   ma   se   fosse   possibile, Consigliere Marinacci, visto che la proposta e' sua, poiche' rispetto ai trasporti oggi noi apprendiamo che Trenitalia in questi  giorni  ha  soppresso  dei  treni,  in   particolare Foggia-Manfredonia, poiche'  parliamo  di  trasporti,  e  ha fatto bene il Consigliere Marinacci a  porre  la  questione, sempre nell'ottica  di  favorire  la  nostra  Provincia,  io ritengo,   se   si   potesse   aggiungere,    di    invitare Trenitalia......


     Se vuole lo puo' organizzare lei, io sono d'accordo....


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Visto che c'e' la signorina  che  stenografa,  "di  fare voti a Trenitalia affinche' ripristini nel piu'  breve  arco di    tempo    le    corse    soppresse,    specie     nella Foggia-Manfredonia. 


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Sono d'accordo, pero' aggiungerei un'altra cosa: poiche' non parliamo solo di Foggia-Manfredonia, saremmo  troppo  di parte, ma  sono  state  anche  soppresse  le  fermate  degli Eurostar, che sono diventati Intercity, Star, o non so  come si chiamino, allora  di  fare  voti,  sempre  a  Trenitalia, attraverso il Governo Nazionale, che invece di sopprimere le corse per i cittadini e poi dare i fondi alle imprese o agli enti che poi sopprimono le corse,  a  questo  punto  diamoli pure i fondi, ma poi  gli  enti  evitino  di  sopprimere  le corse, che poi va contro gli interessi dei cittadini.


     Quindi l'una e l'altra cosa, cioe' ripristinare le corse soppresse  dalla  Foggia-Manfredonia  e  allo  stesso  tempo invitare  Trenitalia  a  non  sopprimere  le  fermate  degli Eurostar e a tentare comunque di preservare anche il  nostro territorio del meridione in modo particolare.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Io vorrei far sì che gli O.d.G. abbiano una  linearita', e quindi un'efficacia, per cui se fosse  possibile,  poiche' prima parlavamo di trasporto su gomma e adesso  parliamo  di trasporto  su  ferro,  ne  facciamo  un  altro,  che  mentre discutiamo di questo riusciamo...... 


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Sull'ordine dei lavori lei mi  ha  letto  nel  pensiero: intervenire non solo per addirittura fare un altro O.d.G. ma soprattutto, parlo al Consigliere Prencipe, che facendo voti al Governo di non sopprimere le tratte gia' precedentemente, etc., soprattutto di tener presente  che  una  societa'  che crea sviluppo e' anche quando si creano  le  infrastrutture, quindi praticamente le fermate, etc.., etc.


     


     CONSIGLIERE DI PAOLA: 


     Grazie Presidente e grazie signori Consiglieri.


     A  riguardo  io  vorrei  evidenziare,   visto   che   la discussione e'  andata  a  finire  sulle  fermate  soppresse dell'Eurostar, adesso non so come volete organizzarvi....


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     Stanno predisponendo un altro O.d.G.


     


     CONSIGLIERE DI PAOLA:


     Infatti volevo dare un'integrazione: di specificare  che con la soppressione della fermata di Barletta, che e'  stata resa operativa da sabato 14 dicembre, con  il  nuovo  orario delle  Ferrovie  dello  Stato,  il  nostro  territorio,   il territorio di Margherita, di Trinitapoli, di San Ferdinando, e' stato penalizzato in maniera molto, molto  pesante  dalla soppressione delle fermate dell'Eurostar.


     Quindi io adesso mi riallaccio a questo O.d.G...... 


     


     INTERVENTI FUORI MICROFONO.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Allora  pongo   in   votazione   l'O.d.G.   cosi'   come precedentemente illustrato:  chi  e'  favorevole?  APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


     E' tornato il Consigliere Colia, per cui mentre scrivono quest'altro O.d.G., la parola al Consigliere Colia. 


     


     CONSIGLIERE COLIA: 


     Faccio   una   premessa:    questo    O.d.G.    chiedeva l'istituzione  dell'elenco  dei  mediatori  culturali  della Provincia di Foggia, con queste premesse: 


     - che il numero degli immigrati regolari  e  clandestini residenti  sul  territorio   provinciale   e'   notevolmente aumentato negli ultimi anni;


     - che tale  aumento  della  popolazione  di  regolari  e clandestini comporta la necessita' di  integrazione  tra  la comunita' ospitante e gli stranieri,  e  di  istituzione  di nuovi servizi, volti a  ridurre  lo  svantaggio  sociale  in termini linguistici e culturali;


     - che il  modello  migratorio  locale,  tradizionalmente influenzato   dall'offerta   di   lavoro   stagionale,   sta registrando una tendenza verso forme di  stabilizzazione  in comparti diversi;


     - che molti enti, sia pubblici  che  privati,  ospedali, scuole,  uffici,  si  relazionano  quotidianamente  con  gli immigrati,  con   conseguenti   difficolta'   di   carattere linguistico e culturale;


     - in considerazione di questo, 


     -  considerato,  quindi,  che  negli  ultimi  anni,  per superare le difficolta' legate  all'integrazione  culturale, sono nate nuove  figure  professionali,  quali  i  mediatori culturali, che  hanno  la  funzione  di  facilitare  sia  la comprensione  linguistica  che  l'inserimento  sociale   tra persone appartenenti a culture diverse;


     - che negli anni passati l'Assessorato  alla  Formazione Professionale della Provincia di  Foggia  ha  realizzato  un corso   di    qualifica    professionale    per    mediatori linguistico-culturali,  nell'intento  di   formare   persone adeguatamente preparate e con competenze normative e sociali funzionali all'ottimizzazione dei processi  di  interscambio culturale; 


     - che nell'ambito di una serie di interventi destinati a favorire   l'integrazione    sociale    e    l'intercultura, soprattutto nella scuola,  il  CSA  di  Foggia  ha  messo  a disposizione delle scuole  della  Provincia  dei  fondi  per inserire la figura del mediatore culturale;


     - e non ultimo che la ricerca,  chiamata  "il  vantaggio dell'immigrazione", un progetto per una cultura condivisa da parte dell'Universita' degli Studi di Foggia, che  e'  stata finanziata con dei fondi POR Puglia, partendo da un'indagine sulla fruizione dei servizi  da  parte  degli  immigrati  ha inserito tra le azioni da incrementare l'assunzione  proprio di interpreti e mediatori culturali", quindi  alla  luce  di tutto  questo  io  ritenevo  opportuna  l'istituzione  e  la creazione di un elenco di mediatori culturali.


     Chiaramente capisco che questo tipo  di  proposta  vuole essere un momento di apertura al dialogo che  va  affrontato con  l'Assessorato,  nelle  Commissioni,  raccordandosi  con l'Universita'  e   con   quanti   enti   siano   interessati all'utilizzo  di  questi  elenchi   e   di   queste   figure professionali, quindi prendetevi carico di questa cosa e  ne riparleremo non appena vi saranno le condizioni.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     E quindi? Non lo votiamo? 


     


     CONSIGLIERE COLIA:


     Lo rinviamo. Ne ho voluto parlare altrimenti va a finire che diventa a libro morto. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Quindi questo O.d.G.  e'  rinviato.  E'  pronto  l'altro O.d.G.?


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     "Il Consiglio Provinciale, 


     - visto che Trenitalia ha cancellato due corse del treno che collega Foggia a Manfredonia;


     - ha cancellato tutti i treni a  lunga  percorrenza  che collegano la Puglia al nord del Paese  nella  fascia  oraria che va dalle 15,15 alle 18,45;


     - ha soppresso le fermate degli Eurostar"  ,  adesso  lo scriviamo etc. etc. 


 IMPEGNA


     - il Presidente della Giunta Provinciale  e  l'Assessore ai trasporti a richiedere a  Trenitalia,  e  al  Governo  di farsi carico per conto  di  Trenitalia,  di  ripristinare  i collegamenti soppressi anche nella fascia oraria  a  cui  si faceva riferimento, e in modo particolare per  gli  Eurostar la fermata di Barletta".


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


     LA SEDUTA E' SCIOLTA.
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